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Mana 


tempo . ancora. assai. dolorosa. All’ udire .ciò 
il dott.  Fergusson mise immediatamente .i 
suoi. servigi » professionali I 


a quali ne, di 
uesti signori per curare il generale, durante 
ab Rimre Petito di Wigkit 1 signori 
Seely e. Richardson ricevettero, con gratitu- 
dine questa offerta in nome, di, Garibaldi, ‘e 
il dott. Fergusson si recherà nell’isola non 
appena giunto. l'illustre ospite. Ogni mave a 
vapore ;e allre d° ogni sorta disponibili, a 
Southampton, sono .già preoccupate per fare 
delle gite lungo .il Ripon al suo giungere 
nelle acque di Southampton, sabbato. 


PR 


NÒTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'Orintone) 


più in quest'uomo che l’istigatore di. infami 
complotti ed un, arruolatore di assassini. 

‘A ‘questo; articolo due sole. parole di 
conimento. Concediamo facilmente: ‘che 
l'Inghilterfa non sia ‘interamente guarita 
della sua preferenza per l'alleanza austriaca; 
ma se;.sotto questo riguardo il. viaggio del 
generale: Garibaldi deve riuscire: alquanto 
dispiacevole per tutti quelli che ìnclinàmo 
a questa combinazione ‘politica, non ve- 
diamo in nessun modo come l’Italia abbia 
a trovare in questo viaggio un argomento 
dî preoccupazione: 

L'eritusiasmo degl'ifiglesi pel ‘generale 
Garibaldi hon è di sicurò per l'uomò di 
partito; ma, come. dice giustamente. il 
Constitutionnel, pel soldato, che. ha. com- 
battuto prodemente per l’indipendenza ita- 


Torino, 81 marzo: IA 


‘ Riforiatbò dal’ Comalifoniet ile 
uente articolo già annunciato da un te 
ogramma | 

Il'telegrafo, i giornali ele corrispondenze 
d’Inghitterta non parlano»:ché del. prossimo 
arrivo di Garibaldi, E progetti di. ricevimento 
sì succedono e l’entisiasmo: sembra al. col- 
mo: Per chiunque conosce l’Irighilterra ele 
abitudini inglesi non vi ‘ha ragione: di mara- 
Vigliarne; giacchè se per quanto concernè i 
suoi propri affari, l'inglese è uomo eminen- 
temente pratico, @ di senso. rétto;; bisogna 
ben riconoscere che. per quanto riguarda gli 
affari altrui, ed'anche de’ suoî più intimi. a- 
mici, non è ugualmente fornito di quelle due 
preziose ‘qualità Ed è quanto vediamo anche 
nel. presente ‘caso, 


capobanda ‘Apuzzo, Je cui Circostanze  servi- 
ròno di alimento alla pubblica curiosità, - 
. Come' già saprete, fu questa una impresa 
tentata €4 éseguita con destrezza pari al va- 
lore da tre delégati di questurà, e da una 
diecina di guardie di pubblica sicurezza. 

Là presa dell’Apuzzo assicura ‘per molto 
tempò, & vorrei diré per sempre, la trariquiltità 
delle montignè chè stanino a cavallo di Cai- 
stellamare e di Sorrento. Nella lotta accà- 
nita che d'impegnò frà lui è le guardie, ri- 
portò egli ben {9 ferite, alcung delle’ quali 
assai gravi. L'operazione dell’éstrazione delle 
cinque o sei palle che gli erano rimaste nel 
corpo si fece assaî bene, ed ora costui, tro- 
vasi, se non fuori di pericolo, almeno in via 
di migliormento. Era armato di una pistola 
a, due colpi e di un lungo pugnale. Aveva 


Najpli, 27, marzo. — Comincia l'agitazione | un orologio avoro, alcuni anelli ed un franco 
elettorale pel, nostro 4°. collegio. Come già | è cinquanta. centesimi di moneta. Allorchè 
vi scrissi,. i candidati sono moltissimi e.ogni | fu tolto. dalla portantina che lo aveva con- 
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fuori, per. nascondere. un pensiero ben diverso, 
Si. può, mai immaginare, che dopo due anni 
da che si discute sull’accettazione della. co, 
rona; messicana, abbiasi. proprio, ad aspettare 
il giorno fissato per la cerimonia: pubblica 
ad esaminare; una clausola, importante. che po- 
tesse modificare in un senso piuttosto che ig 
un altro: le-risoluzioni delle parti, contraenti? 
Nessuno va dal notaio per istendere l’atto 
di compra e vendita d’una ‘casa senza prima 
sapetè qual casa sia che vuolsi comprare, e 
senzà avér dibattuto il prezzo dell’atijuisto. 
Ma' l’aècettazione del tono messicano aiu- 
tava la Francia a trarsi da un imbarazzo in 
cui sì è messa in un momento disgraziato: 
ecco il, perchè delle nuove. e:rinascenti vif- 
ficoltà che sorgono in. questo affare. 
Resta.a vedersi se la Francia worrà sotto- 
mettersi.a queste: malignità .della Corte au- 
striaca, e se.mon,sarà necessitata a qualche 
energico provvedimento .il quale tagli il nodo 


frazione di partito, ed-ogni persona che, per | dotto alla Vicaria, sia perchè gli erà cessata 
poco si creda influente in paese propone il | là sua agitazione nervosa, conseguenza della 
suo, Îl sindaco Colonna per, gli. amiti, del- | pugna sostenuta, come, anche. per la perdita 
l’attuale ministero, ed il Cairoli.pel partito di | del sangue fatta durante il tragitto, mostrossi 
azione sono ;i due più importanti, .e credo | assai avvilitò protestando sempre di sua, in- 
non :shagliarmi profettizzando che se.vi sarà | nocenza,.e di non avere mai avufo intènzione 
ballottaggio, come ‘è probabile, saranno, i | di fare resistenza agli agenti della questura. 
due che avranno a sopportare in definitiva | Teri mattina è stato pure arrestato. il di lui 
questa prova, Gli altri fino ad ora sono,, In- | cognato per averlo albergato. durante. il suo 
delli, direttore della, Libertà Italiana, Duples- | soggiorno in Napoli, che, l’Apuzzo ammette 
sis, l'rancesco. De Ruggiero, Casella. ed ;al- | datare da 20 giorni, sebbene , risulti di più. 
cuni dicono anche il presidente dell’Asso- |. Abbiamo iersera avuto. i particolari. della 
ciazione, operaia, Cayassi. uccisione del preside di Catanzaro, signor 
Îl partito d’azione, sebbene minoranza, po- | Ghiglione Antonio do Borgomaro (Oneglia). 
trebbe diventare maggioranza, votando esso | Sono orribili! Non ye li trasérivo, perchè li 
come un sol uomo pel suo. candidato; «qua- | troverete nella parte essenziale accennati già 
lora i liberali moderati perdessero i loro voti | dai nostri. giornali della sera. Catanzaro è 
su diverse persone. È a questo pericolo che | nel lutto, avendo. quel preside, saputo acqui- 
bisogna-parare: se-si vuole» riuscire vincitori | starsì la, simpatia di tutti.. I di lui funerali 
nella lotta. Il collegio di S. Ferdinando è il | furono solenni, mezza. la città và assisteva. 
più adatto di tutti a-far trionfare un candi- | Nella relazione pubblicare téstè dall’ispet- 
dato governatiyo, essendo composto, in gran | tore delle scuole elementari della provincia, 
parte di grandi proprietarii e d’impiegati.: | signor Carlo Fara, sullo stato di quell’istru- 
Il, Casella ;.forse...riuscirà ,a...raggranellare | zione. nello scorso 1863, fra Ie varie propo- 
qualche: voto .fra » coloro ;che.rimpiangono an- | ste da lui fatte per renderla migliore. per lo 
cora.il passato, , nel cui partito egli. disgra- | avveniré, faceva quella di istituire dei. premi 
ziatamente: si trovò. gettato, .io..credo anche | annuali a favore di quegli insegnanti dei due 
contro la,sua, volontà, sessi che si renderebbero più meritevoli di 
L’Indelli. ha molti amici; è. vero, ima. non | elogio pel modo con cui avrebbero, disimpe- 


che non le si vuol lasciar sciogliere, 
Così è evidente che l'alleanza dell’Italia e l 7 


l'alleanza dell’Austria sembrano: del ‘pari: care 
e simpatiche all'Inghilterra; mafgrado l’evi- 
dente antagonismo e@.lo'stato di. Ostilità di 
queste due potenzè fra loro: Ma ‘è evidente 
altresi che l’accoglimento entusiasta che (Gà- 
ribaldi sta per trovare ‘a ‘Londra sirà d’im- 
barazzò per l'uno ‘è l’altro degli alleati del- 
l'Inghilterra. Nei limiti ‘ch’essa si tracciò ed 
ulta condizione di non arrischiate nè i suoi 
danari nè i suoi soldatiy la simpatia dell’Im- 
ghilterra: per l’Italia si manifestò esi mani- 
festaogni giorrio ‘e sottò ògni forma: Ma l’al- 
leanza coll’ Austria;!‘mon è per! questo. og- 
getto d’un’attenzione meno viva é meno pré- 
murosa, 

Ora qual’ è la più grande e la più legîtti- 
ma preoccupazione, del Re d’Italia? Quella di 
coltivare il' sentimento ‘nazionale e' moderare 
mello' stesso tempo le impazienze del: partito 
d’azione per dare al muovo regno il tempo 
d’organizzarsi e rassodare la sua. mitày co- 
stituire le sue finanze ed il suovesercito e 
non abbandonare rall’eventualità di; una lotta 
impari gl’imménsi risultati sotténuti ; da.un 
concorso di. cireostanze fortunate che ‘ben. di 
rado s’incontranò nella: vita: d'un popolo, 

Qual'è, d'altra parte, la. preoccupazione od 


liana. È il pàtriotismo che ‘si ‘saluta’ in 
Questo grande patriota, è noi certatnente 
non abbiamo. ad adombrarci mai degl’in- 
coraggiamenti dati a. questa virtù, che è 
la leva più potente. colla: .quale ; abbiamo 
fatto finora, ‘é vogliamo compiere la nostra 
rigenerazione. 

Credere poi che. il generale Garibaldi 
possa essere fatto più.forte-dalle ovazioni 
inglesi. e. possa. imporre.al..suo :paese.una 
politica di avventure che il'- paese ‘rifug- 
gisso, è "im ‘voler ‘inbanmatsi. Nom vi ia 
applauso che possa, ingrandire un uomo 
che ba fatto la spedizione di Marsala. ed 
ha aiutato così potentemente a.far l’Italia, 
e se noi abbiamo saputo resistergli ‘in'un 
momento doloroso, quando éredemmo che 
la foga lo trascinasse oltre il segnò; se 
abbiamo saputo rompere il fascino della 
gratitudine, che in; allora era intatto; per 
salvare ben più alti :interessi;;- non vi; ha 
dubbio che'lo: stesso inesorabilmente. av- 
vertebbe quanto Te medesime circostanze, 
che Dio nom voglia, si rinnovassero. 


I ONTTATRne 
IL. NUOVO DIRITTO 

1! Constitutionnel, del 30, pubblica il 
seguente articolo firmato dal signor di 
Limayrac: 

È noto chela Danimarca ha inviato a’ suoi 
agenti una nota circolare nella quale fa vive 
rimostranze; contro, il; trattamento che lo 
Schleswig deve subire per parte degli austro- 
prussiani. ; ( / 

‘Il governo dell’ivperàtore ha fatto quanto 
dà lui dipendeva ‘ per_il mantenimento: della 
pàce, e gli avvenimenti d’ogni giorno dimò- 
strano come la, sua condotta sia stata saggia. 
Gli è che Ja guerra non è solamente un ter- 
ribile flagello, ma sovente. essa risolve male 
le.quistioni perle quali è scoppiata; la. nota 
della. Danimaroa ne. é una novella prova. 

La. guerra presente non ha evitato il pe- 
ricolo che.si prevedeva,, di deviare, dal. pro- 
prio, principio e di falsarlo. 

Così, gli ;è in, nome del principio delle na- 
| ziopalità. che Ja Danimarca è assalita, dalla 
Alemagna; se si, considera, in qual modo sono 
| composti: gli, eserciti,.si vedono degli unghe- 
resi, dei croati, dei veneti condotti, dall’Au- 


almeno il più stringente! pensiero dell’ Austria? 
Bisognerebbe esser: ciechi pet. non vedere che 
la sollecitudine deb gabinetto, di Vienna; si 
volge sopratutto dal lato' dell’Italia. 
Ebbene! le difficoltà. contro le:.quali lotta 
il governo italiano; come anche de inquietu- 
dini dell'Austria: non saranno forse singolar- 
mente complicate ed aggravate dal; frastuono 
di questo viaggio trionfale. di : Garibaldi in 
Inghilterra:? ; ; di 
Queste. non sono ;preoccupazioni, di .. cui 
l’inglese, appassionato per ogni. mostra, siasi 
fatto carico. (Garibaldi. sarà dunque il. lion 
della settimana. i ‘ 
Quanto a’ noi spettatori disinteressati ci sia 
permesso di dire che così in Italia, come in 
Austria: .si,avrébbe torto »di èsagerare. il valor 
delle. manifestazioni;.le «qualî si spiegano-con 
Quel fanatismo nazionale;; di ‘cui’ abbiamo te- 
stè parlato, Che. ci «sia permesso altresì. (di 
notare ad onore dell’Inghilterra.che;nel: mo- 
mento in: cui si. appresta, a festeggiare .cla- 
morosamente. Garibaldi; il-quale yvallas.fine 
dei conti; è un.soldato, ed ‘uni soldato. che 
combatteva ; prodemente,; per. .l’.indipendenza 


Noi. dunque ‘non. possiamo , accettare 
quella posizione di eruccio e di sospetto 
che il Constitutionnel viiol'assegnarei Noi 
anzi facciamo i.voti più ardenti perchè il 
generale Garibaldi non comprometta e non 
disperda quel tesoro di popolarità da lui 
meritata e che: può giovare al paese. Lo 
desideriamo pet luî, lo desideriamo per la 
suà patria che è la nostra, è se un nostro 
consiglio potesse giungergli, sarebbe quello ) gni NEI r 
di affidarsi alla inspirazioni del suo cworé, | defezione ora in un campo ed ora, in un 
anzichè allé suggestioni altrui ; di dssere paltro» 
veramente alla testa de’ suoi amici e non 
di. lasciarsi. rimorchiare da. costoro. 


apprezzino. l’ingegno .ed .il liberalismo», 


.tranno, sostenersi. lungo, tempo, avanti. al ya- 
glio:della pubblica-.opinione, non già che non 
siano persone stimabilissime, ma questo non 


Ferdinando .di Napoli. 
Questa, per ora, è la situazione. Si. lavora 


‘ storséro tranquillamente ed in mezzo.ad una 


| calca immenst: di, popolo, che, , approfittando 


della mancanza, di-vertore per la, città, che 
hissimo sono in 


come sapete, da .440 antiv.ili 
questi di messe al. bando per far 
dice,-ditumiltà,. stette quasi sin. permane 28 

per le'istrade.che per»straordinario-iniquesta | 
ricorrenza erano tenute meno male del; con- 


Leggesi nob Morning Post del 129 : 


| da; tutti per ;radunar. voti al candidato di Joro! | dà L. 40 È cial i egnanti. lai 
pei ogni giorno si verifica qualche | ddl cittoniditio di Napoli. Questa liberalità 


tutti sono del suo. colore, politico, sebbene ne | gnato nell’anno il loro ufficio. Questa, propo- 


sta colpiya_il signor I. G. V.. Porter, inglese, 


Gli altri sono, candidati non serii,,, nè po- | di passaggiò in questa città, il quale. l'altro 


ieri inviava, al benemerito ispettore. una bel- 
lissima lettera nella.quale gli annunziava es- 
sere egli intenzionato, se il Consiglio. proyin- 


basta, per essere scelte a deputati di un col- | ciale scolastico avesse voluto permetterglielo, 
legio così importante quale è quello di San | di destinate per tale oggetto la 


mma di 
100. sterline, pari a L. 2500, da ripartirsi 
i Cingué gremi drinvali, d'incoraggiamento 
L. 100 per ciascuno agli insegnanti laici 


ègli la fa hella speranza che qualche signore 
napoletano, voglia, imitarlo. Non ha bisogno 


I giorni di passione, che, 1a. Napoli sono | di ericomio unt simile largizione,, essendo da 
gocasione: di passeggiate  brillantissime, tra- | se stessa una lode pél generoso donatore. 


A , 


Léggonsi nella Gazzetta ufficiale di Venezia 
le seguenti parole, chie confermato quanto 


alto, mi si | ieri ci fece sapere il telégrafo: 


« Essendo insorte differenze riguardo alla 
< rinuncia dei diritti agnatizii, l'accettazione 


< della corona messicana è differita a ‘tempo 
< y 


| stria in soccorso, della popolazione alemanna 
dei ducati, e d'altro canto vediamo ‘che, que- 
sto, intervento, è stato immediatamente seguito 
| dalle, Jagnanze. della popolazione scandinava, 
il quale fa rimostranze coftro..l’oppressione 
che su essa viene esercitata dalla razza, ale- 


MANDA, ‘nb sacisuginib, sj pegno i 

GIi.6_ ia, nome del principio delle, nazione» 
lità che, si yorrebbe-lacerare.il titolo, in forza 
del. quale, la, Danimarca ques sui ducati; ma 
chi sa dire in forza di qual principio si 
creerà, un..nuoyo. titolo ? Apparentemente nes- 
suno ha.in animo, di. far appello, a quell’an- 
«tico, diritto... del; quale i congressi di Vienna 
e. di;Laybach ;sono. stati gli. ultimi ‘interpreti 
e.che disponeya, degli uomini e dei territori 
senza il consenso dei popoli. : 

Cercare l’espressione del nuovo diritto che 
concili al tempo stesso la libertà e la di- 
gnità; delle ‘nazioni, e le guarentigie. dell’e- 
quilibrio europeo, ecco quale sarà il compito 
della diplomazia. moderna, ed il ritrovarla 
ridonderebbé a' suo elerno onore per l’ivve- 
nire. 


indotermina!0- ‘1 dii 
c inao! i'aorè im Tallertand si capi- } 


Anche senza esse. * i 
Ste benissimo ché queste parole-sono-messe 
ii Gini 


sueto. 
Ruppe soltanto la. monotonia generale.l’ar- 
resto avvenuto nel giovedì a sera del feroce 
“iii eine Uil isilogz dg. è A 


32ID8E 


del suo paese, essa mostra tutto il suo_ di- 
sprezzo è lascia scorgere tutta la sua indi- 
gnazione contro Mazzini, dopochènon-vide 
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L'ÙRFANA TORINESE 


3 IavavaVAVAVAVAVaTani 
Racconto ‘ni F. P. FENILE 


ne mostravano la salute‘ancora im uno stato 
assai delicato, e la ferita al piede a quel 


e —— 


da sola asolo con Carlo. Il quàle ‘senti frat- 
‘anto accrescersi' sempre più ‘nel suo cuore 


Ù 
l'afetto perla giovane orfana ; | e compren- 


> dendo eSseré \bossibile, montliè il. pensare 


"a ‘sposarla; il fidamzarsi ‘secoléi» senza che 


ent Pgg "NEI na 

cui minuti” la ‘conversazione come meglio | gini; e;dava una dolcezza ineffabile alle nu‘ 
) ;'indi uscì di casa sotto “impressioni, dir sia sta 

risp Ù inni si, Una yoce interna.la ,,fece allora avvertita 

Il contegnio*di Carlo reed» it. tutti» grande |eche il; silenzio el imbarazzo, di, Carlo proxe- 

niva: da un,sentimento,,ch'essa. volle credere 


giandola e facetidole mille ititetrogaziohi. È 
questa la piccola e derelitta orfanella? dice- 
vano, al mirare, quella vezzosa giovinetta. È 
questa la figliolina della Margherita? Oh! 


come la è divenuta .grande e bella! Maria| |'stapore; ‘mu ognuho l’interpretòa'mudo-suo. |. Mivar da u n Re sietird | prima non. pensasse "@ correggersi de’ suoi 
‘ascoltava {u ssa in volto f È er tenuto diet «di, simpatia, se, l'acuta, penetrazione, istintiva | bisi i (eta : *; 
ascoltava tutta rossa in volto e commossa, e Sapio ssull’uscio di green nella donna, non tardò a confermarla in.gue- | VIZI, pose ogm cura ad embndarsi: tanto che 


sTingraziaya tulti delle  felicitazioni e’ degli! 


° adréasl i i der 
i inione. Mari e allora colla ra- | màstro Andrea; il quale fingeva di non veder 
augurii che le porgevano. Le figlie minori di sta opinione. Maria precors VOM pi IAP belle gino i 


b'passi ‘iiltertî e ‘malfermi del figlio; fini col 


mastro Andrea, non capivano in, sè dalla'con- | dire ‘the ‘la natura” rozza di” Catt@ andava mana gp ai v free hp go glì frd'il serio’ è la celia ‘che s’egli» prose- 
ve -Rolapiannt SAMAHATARO, 0, ipa ecia rane 2° Liolghto ag mneniagie:zo nea n di mastro Andrea e de’ suoi. figli, non guisse nel Yuon 'caftitiiimò 6 sapesse; nel 


Psoldato "10 dirozzerebbe alquanto rendendolo 
în ‘puri tempo piùdocile e»mansueto la Lù- 
cia) aberisse a qualche perdita fatta \al.giuoco 
il'trist'ùmdre’ è la tacitarnità! deb fratello, la 


riabbracciavano la nuova arrivata. e palpa red 
superiori 6 un' qualthe  gallone ' al braccio, 
potrebile al suo’ rifornò' ‘a casà, aversi una 


ricompensa condegna'a’ meriti” suoi. 


La separazione tolla mailre sùperiora fu | 
quale’ poteva» essere! coh ‘ind 'imadre; cliè cò- | 
me tale la ‘consideravano’ titte le"giovani ot- 
fane; Subfa' C' raccomando ‘a' Mafia ‘di ‘pér- 


«appena rimasta sola si, pose.ad, esaminare Ja 
.sua situazione colla;.tranquillità chele, poteva 
..comsentire il suo.,animo,recentemente agitato, 
Ghe-.cosa.fare?,.In..qual modo, fuggire ,la 


Mi OVARO ciemetenita astio i la mente vagava non'sappiam dove, | Maria' giudicò probabili» tutte :»lew induzioni, 7 ; Loarciata® ansi La Maria ilitafito, pur isfuggendo il  peri- 
Ha Via delli cir ibaratiaosi |-Maria, mata mente Fo Ha , ) ‘ne capis lcos4 |.tentazione,ond'era minacciata? ('onfidarsi, a |, La Maria intanto, pur 19. 185°, 
“bbidiente È grata” colti al''quale' doveva | la preoccupazione del suo, spirito, sppariva bra Seenratior costa rate alaiea eri ‘mastro: Andrea inon...osaya;, e d'altra. partè | colo, era lutigi dal respifigere, "in fondo “al 
; e î ’ tì ; 


“cuor suò, l'evidente affetto di Carlo; se non 
‘che }à sì riprometteva dista sempre: sulla 
*iteneiva è di non lasciare ‘intravvedere a 
Carlo,.ch’egli era riamato ‘finchè il’ carattere 
di Jui mon sì fosse seriamente emendatò. 
iunse il giorno della parteriza' di Carlo. 
Mastro Andrea uscì di: buorissima ora' per 


il'animo,impetuoso sdi..Carlo le, faceva, paven- 
«tare. disordini,e liti in..famiglia,, Maria, non |, 
rayrebbe «esitato ‘a. chiedere. a, mastro, Andrea 

{diessere;ad. ogni, costo; ricondotta’ subito nel 
«Monastero, ma-comprendeva che. questo,,suò 
«desideria;non. avrebbe, potuto, essere facilmente 
ortunatamente...il, soggiorno, di 


ogni: cosa, e ponendo in pratica ‘(qué Savi 
precetti di mdrale 8 di' carità cristiana' dei 
quali in seno dell’ istitito ‘aveva ratbcolto 
larga messe? Queste ‘mmitonizioni sugra ©. le 
fece Senizà fermarvisi punto sopra,’ e solo per 
(a; im jpetocché là sapeva’ bene ehe il 
ovale che' cotfite- 


nierite, tol dire che nom ne capiva nulla. 
Eta la prima volta*che la parlava diversa- 
mente da quel clie' perisasse! i 
VII: 
[i dro” . 


* «Ché Maria cripisse' qualcosa” più dbgli altri |-appagato.. «F 


cuore e 14 mente, ‘della gio pIber 1° i "angolo. ” rsì am- | recarsi a ‘comperare qualchie' piccol 
at ORO SV Bisi li | Pene i qu SM io a, lc a arno comin di Cs code Gao ja ul osa, mon peroni | AGLA SR TR O n 
evil ta AE, raggi di |... Nulla, balletto CAro; aspetta chit 've- nane nreritonio scan sno i fa er dr co ara l'relità pic rdnsì atich'èsse ‘più, presto” del so- 


sentrato! a; far: parte, Bastava, adunque a. Ma-. 
'rià, «finchè mon arrivasse questo, giorno, ,$9-. 
pere preservarsi; dallainsidie.che per ayven- 
tnra»Garlo; potesse .tenderle, E,la, giovine or-, 
fana fece appunto così, vegliando sopra se 
medesima, e procurando di non mai trovarsi 


di perfezion ter servire altrui 
PR è Po ar 
Allorquandd indstrò Andre ‘figlia 
gilibséto ‘cati’ colla Marif'i COMbstefiti del 
viciato che stavatto "40? aspettarti; fetero cer- 
chio attorno alla Maria ammirandola, festeg? 


Comtinuazione — Vedi num, 83, 85,86 € 89. 


aridinmio più sopra, "gli vocchividivléi invontra-. 
romisî in quelli del'figlio di mhastro Amdtea la 
IFii ‘assalita “da” un improvvisor turbamento; da 
unò'’séhsazione! dolce? e "malanconica abilun: 
tempo, che agitava in mille guise l'animo 
suo, abbelliva di nuovi colori le sue imma- 


a raggiungere, e, per quarito si sforzasse a 
gog “dir0nd 6 di Îtay il'‘pallore’ in- 
solito del ‘Suo volto” rivelàva'ch’essa non 
aveva dormito, e il cerchio rosso ond’erano 


slito,. Per, Alleati alcupi “fizzoletti che vole= _ 
‘ — E poichè lo hai'gili fallo, ‘diese’ sbrri- n A, SOSIA STROFE Galella pon tardò 
dendo la Maria, avvicinati 6 afghano : 
rei &quitidi 
non devi esserci avaro della tua presenza. ' 
Carlo avvicinossi imbarazzato, sostenne al- 


RR 


» 


rm 
STRADE FERRATE DELLO STATO 


La rete delle strade ferrate esercitate dallo 
Stato ha ora un'estensione assai ragguarde- 
vole, ascendendo a 91 chilometri. Come è 
la più estesa di quante ve ne hanno in eser- 
cizio nel regno, così è pur quella che dà 
migliori prodotti tanto in modo assoluto , 
quanto in ragione della sua lunghezza. 

.1 prodotti delle vie ferrate e della naviga- 
zione del lago Maggiore e del lago di Garda 
pel mese di gennaio sono: 

1864 L. 4,763,940 35 
1863 » 4,479,669 89 


Aumento nol 1864 L, 284,270 46 


Quest’aumento però è solo apparente. Giova 

iffatti ricordare che nel mese di gennaio 
1863 le strade ferrate Vittorio Emanuele erano 
esercitate dalla compagnia e non dallo stato, 
ed avevano la lunghezza di 2341 chilom.; per 
cui la rete dello stato non era che di 690 
chilometri. 

1 prodotti del mese di gennaio 1864 si di- 
Vidono come segue: 


Viaggiatori L. 727,125 12 
Bagaglie » 26,984 64 
Merci a grande velocità » 105,326 41 
Merci a piccola velocità » 877,865 79 
Prodotti vari » 20,896 54 
Pedaggi e canoni » 5.842 25 


L. 1,763,940 75 


Per poter giudicare del movimento delle 
strade ferrate, conviene far il confronto dei 


‘prodotti di gennaio scorso con quelli del 


mese corrispondente del 1863 ed anche del 
1862; ma, tenendo solo conto del prodotto 
chilometrico, il ‘solo che consenta un con- 
fronto esatto. 

Il prodotto chilometrico di gennaio è stato 
adunque il seguente: 


1864 1863 1862 
‘Torino-Gen.-Ticino 2830 40 3137 65 3272 80 
Pavia 1964 » 1735 145 4125 45 
Piacenza 1317 70 1580 95 4544 55 
Cuneo 1132 15. 41204 60 -1323 80 
Voltri 10147 05 1358 50 14263 » 
Pinerolo 840 15 899 » 90075 
Bra BI 60 494 30 BIA 88 
Acqui 476 55 543 95 61875 
Vigevano 295 30 362 65. 457 45 
Susa 999.» » » 
Biella 588 30 Ù » 
Ivrea 572 03 » » 
L. 1909 65 2106 10 2079 20 


Da questo prospetto risulta che il prodotto 
chilometrico è diminuito in gennaio 1864, 
ad eccezione della linea di Torreberetti a 
Pavia. Il prodotto medio del chilometro è 
diminuito di lire 196 45 sul 1863 e di lire 
169 55 sul 1862. Nel gennaio scorso hanno 
probabilmente contribuito a rallentar il mo- 
vimento delle strade ferrate il freddo ecce- 
zionale e le nevi, ma vi contribuisce pure 
l’essersi aggiunte alla rete primitiva dello 
stato le linee Vittorio Emannele, le .quali, 
salvo quella Torino-Ticino, danno un pro- 
dotto molto ristretto. 

L’imposta del decimo per la rete esercitata 
dallo stato ha prodotto nel mese di gennaio 
L. 84,022 27. 

Secondo alcuni, quest’imposta sarebbe una 
delle cause della diminuzione de prodotti. 
Noi non siamo di quest’avviso, poichè se la 
imposta ha qualche influenza sui prodotti, è 
minima, e la perdita è d’altronde compensata 
largamente da’proventi della tassa stessa. Cre- 
diamo però che sia quistione importante questa 
della tariffa de’ viaggiatori e delle merci, e 
che meriti d’essere presa di nuovo in esame 
affine di ricercare se non abbisogni di mo- 
dificazioni. Ma di ciò converrà tener discorso 


iu apposito articolo. 


—--_——nre;ARI ormone o 


Leggiamo ne Morming-Post del 4 : 

Noi avemmo poc'anzi occasione di attrarre 
la mente del pubblico sullo stato d’assedio 
proclamato in Gallizia dal governo austriaco. 
Finora noi insistemmo principalmente sul si- 
gnificato politico di qnesta misura come 
VOTATO DETTE TZTA DL LIES RE DE PENE 


uttorniati i suoì occhi dimostrava che aveva 
pianto. La Lucia finse di non accorgersi del 
malessere che Maria tentava indarno di oc- 
cultarei e la Matilde e la Caterina, che non 
ristavano dal guardare attorite. la giovane 
orfana; ;s'ebbero.dalla loro maggiore sorella 


‘© ama. severa riprensione. 


Carlo era andato a  congedarsi da alcuni 
suoi amici, e nell’avviarsi per tornare a casa 
scontrossi icon.suo padre, e fecero insieme 
il cammino, dando il padre amorevoli e saggi 
consigli, promettendo, il figlio di seguirli 
scrupolosamente e sempre... 

Allorquando giunsero, le giovanette stavano 


ad aspettarli sedute dinanzi all’uscio, La co- 


lazione era apparecchiata: mastro Andrea, i 
suoi figli e Maria sedettero tutti in cerchio 
attorno alla tavola. per rifocillarsi , ma quel 
giorno i.cibi apprestati per,la'refezione rima- 
sero intatti, essendo tutti di casa preoctu- 
pati da ben altre cure, e nessuno sentendosi 
voglia di mangiare. 

L’addio di Carlo a’parenti e alla Maria fu 


. parco di parole, ma fecondo di tacite mani- 


festazioni di affetto. 

— 0 non mi vedrete più vivo, diss’egli a 
suo, padre, o tornerò con qualche inségna al 
braccio, Le mie promesse non falliranno: di- 
venterò altr’uomo. AE 

E volgendosi alla Maria, che fattasi di brage 
nel volto,; gli appendeva al collo, qual affet- 
tuoso, ricordo, una crocetta d’oro: © 

—. Questa, croce, dicevale, mi rammenterà 


i 


(E E SOIA E SOSONE EE EI I 
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a si iridata 


quella che prova l’esistenza dell’alleanza fra 
le tre grandi potenze del settentrione sì pe- 
ricolosa alle libertà ed agli interessì dell’Eu- 
ropa. Se il solo effetto di questo ultimo colpo 
della politica austriaca fosse stato quello di 
sottoporla del tutto al giogo russo-prussiano, 
avremmo accusato i suoi ministri di itnbe- 
cillità, ma ci saremmo dispensati dall’ingrato 
dovere di esporre la crudeltà e l'ingiustizia 
dei loro atti. Sventuratamente, il gabinetto 
di Vienna prescelse, come mezzo migliore di 
ingraziarsi col governo dello czar, lospe- 
diente di una imitazione servile nella Galli- 


zia del sistema seguito da Muravieff ed altri 


agenti nella Polonia russa. Si è l'instaurazione 
pratica dello stato d’assedio che noi ci pro- 
poniamo ora di spiegare al nostri lettori, 
onde essi possano fino ad un dato segno 
farsi un’idea dei patimenti di una popola- 
zione suddita di una potenza amica, e che 
finora non fece nulla da meritarsi le orribili 
atrocità a cui viene soltoposta. 

Se il governo anstriato potesse accusare la 
popolazione della. (allizia di un attentato, 
quantunque futile, di insorgere contro i suoi 
dominatori, potrebbe ottenere una qualche 
scusa per atti di barbarie che raramente ven- 
nero perpetrati anco ne’ più critici momenti 
di una. rivoluzione ; ma porre sotto lo stato 
d’assedio tutto un paese, che. si trova nelle 
condizioni più tranquille, soltanto perchè una 
parte dei domini di una potenza ‘vicina è in 
rivolta, è un oltraggio ai sentimentì dell’u- 
manità intera. Finchè il. governo austriaco 
credeva che la Russia comprimerebbe la in- 
surrezione da sè, portò la maschera. del li- 
beralismo, e si associò a quelle rimostranze 
che,: sebbene senza effetto, furono in ogni caso 
sincere per parte delle potenze occidentali, 
ma che da parte deli’ Austria erano all’in- 
tutio proditorie e false.’ Il 10 aprile, nel 
giorno stesso in cui la prima nota austriaca 
in favore della Polonia venne indirizzata a Pie- 
troburgo, il ministro della polizia a Vienna 
scrive quanto segue al conte di Mensdorfl: 
— « Giusta informazione ora ricevuta dalla 
legazione russa, il principe Adamo Sapieha e 
il conte Potocki si propongono d’inviare nel 
regno un corpo sotto il comando di Yordan; 
non si potrebbe rinvenire un pretesto per 
arrestare il principe Sapieha? » Al che il 
conte Mensdorff risponde immediatamente. 
« Il pretesto non sarà difficile a trovare; 
ma in ogni caso il mio avviso si è che sia 
meglio lasciare che la casa maturi; se la 
spedizione si fa, troverà i russi preparati, 
e la responsabilità del principe Sapieha di- 
venterà tanto più grande. » In fatto la spe- 
dizione falli, nè molto dopo il pretesto era 
trovato, e la responsabilità del principe Sa- 
pieha « diventava di tanto più grande >, che 
egli veniva cacciato in prigione senza che 
fosse stata mossa accusa contro di lui, o si 
fosse fatto nulla per sottoporlo a processo. 
Avendo a quel tempo le autorità e giu- 
diziarie guadagnato di autorità, era a te- 
mersi che egli non fosse dichiarato inno- 
cente. Invece dopo proclamato lo stato d’as- 
sedio la legge marziale è la sola conosciuta; 
e, avendo effetto retroattivo, migliaia di pri- 
gionieri politici, incarcerati nell’ultimo anno 
per sospetto, saranno giudicati sommaria- 
mente senza pure le forme ordinarie della 
giustizia, alla cui giurisdizione appartengono. 

Coll’art. 6 dell’ordinanza,jfirmata dal conte 
Mensdorfî, questo ufficiale conferisce a se stes- 
so non solo i poteri esecutivi militari e i 
poteri amministrativi, ma anco i legislativi; 
così che egli Si riserva il diritto di fare le 
leggi più arbitrarie e quindi di giudicare 
quelli che da’suoi agenti possono essere ac- 
cusati di violarle. Uno di questi atti arbi- 
trarii espelleva tutti i forestieri dalla provin- 
cia entro quarantotto ore dalla intimazione; 
così che, sebbene l’Austria siarin condizioni 
amichevoli con l’ Inghilterra, e tutte le sue 
provincie profondamente tranquille, ve ne ha 
una in cui nessun inglese può por piede, 
solo perchè al. conte di Mensdorfî piacque 
così ilichiarare. Il vero scopo del governo è 
quello di far cadere nelle mani della Rus- 
sia tutti quegli infelici fuorusciti della Polo- 
nia che, nello scorso. anno, vanamente si 
ARAZZI DEVE AZIZTE IDA ZINCO ZA 
ciò che ho.di più caro al mondo, e mi pre- 
serverà dal ricadere nel vizio. 5 

— Iddio vi accompagni, esclamò Maria, 
e la sua voce fu tosto soffocata da’singhiozzi. 


Pochi minuti dopo, Carlo accompagnato da 
suo padre, recavasi all’imbarcadero ‘di: Porta 


Nuova e pigliava posto nel'-convoglio che do- |. 


veva condurlo a Genova insieme co” suoi gio- 
vani camerata. 


IX. 


Il giovane non tardò ‘a mostrare co” fatti 
a mastro Andrea e alta’ Maria che le sue pro- 
messe non erano fallaci. Colla docilità e 1'ob- 
bedienza, egli seppe cattivarsi la benevolenza 
dei suoi superiori; è ‘postosi‘ attentamente a 
studiare, previde vicino il giorno in ‘cui sa- 
lirebbe il primo gradino della'militare ge- 
rarchia. Ogni settimana egli dava conto di 
sè alla propria famiglia, scrivendo. al padre 
una lunga lettera, entro alla quale ne 'acclu 
deva un’altra per la Maria. Sulle prime le 
lettere dirette alla Maria erano brevi e non 
contenevano che' le solite frasi‘ di sto bene, 
sentire altrettanto di ‘voi, ecc.; ma a poco 
a poco il nostro Carlo si fe’ animo, e comin- 
ciò a parlare alla Maria del’ certo non so. che 
che sentiva per lei, del vivo desiderio di rive- 
derla, di ‘vivere’ uniti, ece. finchè un bel giorno 
si avvide di aver fatto ‘per lettera ‘una. bella 
e buona dichiarazione di' amore. : 
La Maria, cui questa dichiarazione: non 


Biti 


imaginarono» di avere a poter trovare, un a- 
silo in Gallizia, Quelli che Hanno mezzi sono 
costretti ad abbandonare il paese; quelli che 
sono tanto poveti da non poter pagare le 
spese di viaggio, sono ificarcerati nelle for- 
tezze di Olmutz, Josephstadt e Koenigsgraetz. 


La procéssura di corte marziale au- 
striacà è semplice gite Il giudice fa 
tutto. dal prinicipio alla fine. All’accusato rion 
sì contede verun patrocinio ; è liotera 
Cesso si tiene col più gran Segreto. Quando 
pure si conceda all’accusato di vedere la pro- 
pria famiglia, non gli è lecito dire di qual 
delitto sia imputato; 


Il Post esamina gli ulteriori articoli 
della proclamazione dello stato d'assedio, 
e continua; 


In Cracovia; città di quarantacinque mila 
abitanti, non meno di novecento e irentiino 
giovani vennero imprigionati nel corso di un 
solo mese; è a Lemberg, contuna popolazione 
di settantamila, vi furono mille cinquecento 
arrestati nello stesso periodo. Le autorità au- 
striache confiscarono quarantamila cannoni 
in sei iniesi. Se si fimitassero a fermare armi 
e munizioni da guerra, nessuno li biasime- 
rebbe; ma che il conte Mensdorff e il signot 
Moerkel, capo della polizia austriaca a Cra- 
covia, assoldi gli agenti del generale Berg è 
del signor Tengoborski, il capo della polizia 
russa a Varsavia,.. perchè. li aiutino a dare 
la caccia ai polacchi austriaci, non sembra 
cosa assolutamente necessaria. Certo baste- 
rebbero le spie austriache, aiutate dalla legge 
marziale, a fare tutta la bisogna, in via di 
informazione segreta e di arresto sommario, 
senza che tutta la provincia austriaca venga 
posta sotto la vigilanza degli agenti della po- 
lizia russa. I provvedimenti usati in Gallizia 
sono esasperanti per modo che una rivolta 
in questa provincia può tenersi per certa, 
non appena l’Austria sia aggredita da un’al- 
tra parte qualunque. Ch’ essa abbia ad essere 
attaccata fra non molto, non ne abbiamo 
guari dubbio. Intanto, come se fosse impa- 
ziente di precipitare la crisi, il governo sta 
spingendo le popolazioni tanto dell’Ungheria 
che della Gallizia ad un veo stato d’irritazione. 
Col materiale combustibile ammassato tutto 
intorno alla frontiera, e coi magazzeni di- 
sposti al di dentro giusta un sistema perfe- 
zionato, possiamo annunciare in breve uno 
splendidissimo ‘apparato di fuochi artificiali 
sotto la direzione del conte Rechberg. 


NOTIZIE ESTERE 


Continuano le congetture e i giudizi dei 
giornali esteri intorno alle conferenze. Rife- 
riamo più sopra un articolo del Constitution- 
nel su questo argomento. Anche la France vi 
consacra un articolo, nel quale si studia anzi 
tutto di difendere e giustificare la condotta 
della Francia della quale si ha torto di dif- 
fidare. La Francia, scrive il citato giornale, 
segue anche in quest'occasione quella poli- 
tica ferma, saggia e paziente il cui risultato 
si è quello di ‘lasciar intatta la sua inizia- 
tiva senza indebolire la sua dignità o venir 
meno alla sua moderazione. È questa la 
calma di un gran popolo che ha la coscienza 
del suo diritto e della sua forza, e che ha 
fermamente deciso di non abusare della pro- 
pria forza e di non rinunziare al proprio 
diritto. 

Del resto, per ciò che riguarda i risultati 
delle conferenze, tanta è la discrepanza delle 
viste delle potenze interessate, che la stampa 
estera è quasi unanime nel credere che essa 
non risolverà la questione. 

Scrivono da Berlino, in data del 24 marzo, 
che la Prussia ha ceduto finora alle do- 
mande dell’Austria relative alla conferenza, 
consentendo a ripetere che voleva mantenere 
l’integrità della monarchia danese. Ma a que- 
sto estremo limite si arrestano le concessioni 
della Prussia e dell’Austria. Si pretende nei 
circoli governativi che il signor di Bismark 
abbia le seguenti idee: 

1. L’Holstein, il Lauenburgo e lo Sleswig 
INZONA ZITO PISIN EI SUINI EVITA 207 a 


giunse nè inaspettata nè sgradita, interruppe 
un istante a questo punto la sua assidua cor- 
rispondenza con Carlo, e mostrata la lettera 
di lui a mastro Andrea, che da qualche tempo 
trascurava di dare un’occhiata alle lettere a 
lei dirette; gli disse arrossendo;. 

— Vostro figlio dice di amarmi, e natu- 
ralmente. non posso ‘avermene. a male. Ma.io, 
che in ogni modo ‘non intendo disporre di 
me senza il vostro consenso, trattandosi. di 
vostro figlio chiedo a. voi. se; debbo rispon- 
dere a questa lettera. e.in qual senso, 

Mastro Andrea, dopo. averla baciata .in 
fronte, la rassicurò dicendole essere egli di- 
spostissimo a che questa unione si effettuasse, 
all’unica condizione. però che Carlo. proses 
guisse a mostrarsi degno di lei; potere quindi 
essa rispondere alla lettera di suo, figlio. nel 
senso che ‘crederebbe, più..opportuno. La Ma- 
ria: fu nella; sua risposta; a Carlo, riservatis- 
sima; ma, quasi senza. volerlo; confessò an- 
ch’essa in qualche frase i suoi sentimenti di 
affetto pel giovane soldato e questa risposta 
non volle ad ogni ‘costo inviarla che dopo 
averne partecipato il contenuto a mastro An 
drea. D'allora-in. poi il. carteggio assunse un 
tuono sempre più intimo. ;. e. quando Carlo, 
con: sommo dispiacere della propria famiglia; 
fu-per qualche tempo. inviato col sup reggi- 
mento di guarnigione: in Sardegna, Ja lunga 


i distanza none tolse che ila; corrispondenza. a- 
morosa continuasse. ad. essere; assidua; e pro- | un MIOIIIN RETI shot 
ilissa per tutti fuorchè. per Carlo e Maria. |. di mastro, Andrea prima che giungesse in ‘casa 


: 


non saranno d’or innanzi uniti che personal- 
mente alla Danimarca propriamente detta, e, 
per alcune istituzioni, lo Sleswig conserve- 
rebbe una certa indipendenza dell’Holstein; 

2. Lo Sleswig entrerà nella Confederazione 
germanica; probabilmente però questo prot- 
vedimento comprenderà solamente la parte 
ifpale ed alemanna; 

3. I re duca sarà costretto a risiedere ari- 
che tina parte dell’anno nelle sue provincie 
alemanne ; 

4. Saranno date all’Alemagna delle gua- 
rentigie permanenti che la politica danese 
non si farà lecito per l’avvenire di violare i 
diritti dei paesi tedeschi o di offenderne gli 
interessi; 

5, La Prussia, l’Austria e la Confedera- 
zione germanica saranno indennizzate delle 
loro spese di guerra. 

La stessa corrispondenza del Vaterland è 
d’avviso che l'armistizio verrà proposto sin 
dalla prima. conferenza, ma. che esso. non 
terrà accettato dalla Prussia prima che gli 
alleati si siano impadroniti di Duppel e dél- 
l’isola d’Alsen. 

Queste basi; erediamo noi, è assai difficile 
che vengano accettate dalia. Danimarca, so- 
vratutto dopo l’ultimo combattimento di Dup- 
pel che malgrado i dispacci di fonte prus- 
siana, è stato una importante vittoria per le 
armi danesi. Infatti, se dobbiamo prestar 
fede alla Patrie del 30, le perdite dei prus» 
siani in quel combattimento sarebbero di 900 
o mille uomini tra morti e feriti, e non so- 
lamente di 100 come i. dispacci prussiani 
asserirono, 

Il re di Danimarca si trova ora a Fride- 
ricia e doveva essere di ritorno nella sua 
capitale ai primi d’aprile. i 

Secondo un dispaccio inviato da Berlino in 
data del 28 all’agenzia Havas-Bullier che il 
rapporto della Commissione dello Storthing 
della Norvegia fa osservare, che sebbene il 
popolo della Norvegia non desideri un’u- 
nione più intima colla Danimarca, tuttavia 
sarebbe dolente di una sconfitta di questa. E 
perciò raccomanda allo Storthing l’adozione 
della proposta governativa relativa agli arma- 
menti, a condizione però che il governo sve- 
dese abbia degli alleati. 

Questa è la proposta della Commissione ed 
ancora non si conosce la decisione dello 
Storthing. Se però questa. proposta venisse 
adottata, l’aiuto della Svezia alla Danimarca 
sarebbe assai problematico, giacchè la Svezia 
dichiarerebbe di non voler agir da sola, ma 
di aspettare ad operare quando avrà degli 
alleati, condizione questa che, come ognun 
vede, difficilmente può verificarsi, almeno 
per ora., 4 

Il Botschafter di Vienna pubblica un arti- 
colo nel quale s’adopera a combattere le 
diffidenze della Germania verso la Francia. 

Ecco le sue parole: 

Uno de' voti più inconsiderati che possa fare 
in Europa il partito conservatore si è quello 
di veder rovesciato il secondo impero. Se il re- 
gime attuale scomparisse improvvisamente, sa- 
remmo esposti a pericoli più gravi di quelli che 
si crede di dover temere per. parte di Napo- 
leone II. L'Alemagna non è più minacciata dal 
sovrano attuale della Francia di quello che lo 
potrebbe, essere da qualunque de’ suoi succes- 
sOTI, 

Già nel 4846, Francesco Arago, che non era 
sospetto di tendenze napoleoniche, parlava di 
stabilire una confederazione del Reno, una: spe- 
tie di Svizzera germanica. Le. potenze: europee 
non devono adunque accusare. la Francia di 
desiderare la guerra per essere più tranquilla 
all'interno.  Converrebbe. meglio lasciare una 
larga parte all'influenza pacifica della Francia in 
Europa, per toglierle ogni velleità bellicosa. 

Scrivono alla Corrispondenza generale  au- 
striaca da Cracovia in data del 25 corrente 
che nell’occasione di ‘una perquisizione do- 
miciliare avvenuta il 23 corrente nella casa 
della contessa Vittoria Ostrowska si rinven- 
nero molte ‘carte importanti che avevano re- 
lazione colla rivoluzione, e che ebbero per 
conseguenza l’arresto della contessa e la sua 
consegna al tribunale di guerra. Quelle carte 
erano molto compromettenti anche per la 
contessa Sofia Wodzizka, che fu pure arre- 
STILI LITAS SI STENTI ORI ETRO ATE DIS 

X. 

Le cure e le preoccupazioni per l'amante 
lontano non toglievano però a Maria di ac- 
cudire con solerzia alle faccende domestiche 
e di vegliare gelosamente su coloro ch’essa 
amava come sue sorelle. rat ; 


Da qualche tempo ella aveva notato in Lu- 
cia un’insolita distrazione, una’ svogliatezza 


al lavoro e una grande smania “di starsene; 


sola lunghe ore ‘fuori di casa, recandosi ‘or 
presso l’una, ‘ora presso l’altra vicina. Una 
sera di estate. mastro ‘Andrea trovavasi an- 
cora assente, essendo ‘andato a riscuotere 
l'ammontare di un carico di erbaggi da lui; 
venduti in quel giorno, e già l’orologio della, 
vicina chiésa suonava le nove, quando la Ma- 
ria cominciò a stare in apprensione per Lu- 
cia, a quale’ era, come al solito, scomparsa 
di casa da parecchie ore. Temeva Maria che 
mastro Andrea giungesse în casa prima che 
sua figlia rientrasse, e ‘prevedeva che quel 
‘buon uomo si addolorerebbe di non trovare 
a casa sua figlia, Questo timore era tanto più 
fondato in Maria, in quanto parecchie’ sere 
precedenti Lucia era scomparsa alla medesi- 
ma ora e la sua [assenza, dapprima ‘breve, 
‘andò man, mano crescendo di mezz'ora in 
mezz'ora, Matilde e Caterina erano andate 
‘già a coricarsi,, e Maria se ne stava dinanzi 


b'all’uscio di casa nella speranza di vedere da | 


un momento all’altro ‘a ‘comparire la figlia 


unsiave. dietasisdii i ì 


Î sie Questa. 
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tata. € ‘ebbe alla testa della società 
rivoluzionaria di signore, istituita 9 pe Cra 
covia dal governo nazionale. Straordinaria fu 
l'impressione prodotta nella città da questi 
due arresti, e la si può arguire dall’espres- 
sione che corre in numerosi circoli della città 
cche con tali arresti si è troncato il capo al 
governo nazionale. » 

In Borusowa, distretto di Zabno, il guar- 
daboschi di quella signoria, certo Gula, fu 
ucciso la notte del 16 al 47 da mano assas- 
sina. La moglie dell’ucciso trovò la mattina 
appresso il corpo nel bosco vicino. Non si 
poterono ancora conoscere i motivi di tale 
misfatto, nè trovarne gli autori. 


i = 
» (Corrispondenza particolare dell’ Opinione} 


Parigi, 29 marzo. — La, situazione politica 
è sempre la stessa, e. può riassumersi in 
queste poche parole: probabilità di riunione 
di una conferenza; certezza della non riuscita 
della medesima. Questo è il senso anche di 
un lungo articolo della France di questa sera, 
che mi pare esprimere abbastanza esattamente 
l'opinione del governo. Non solamente ‘le 
parti ‘contendenti, ma tutta l'Europa è troppo 
divisa d’interessi per poter credere; senza 
possedere una dose esuberante d’ingenuità, 
a un accomodamento pacifico qualsiasi. Alla 
conferenza senza armistizio e senza basi pre- 
stabilite si possono opporre precisamente le 
stesse obbiezioni che già l’Inghilterra  con- 
trapponeva al Congresso. Voi ricorderete cer- 
tamente siccome l'Inghilterra avesse motivato 
il suo rifiuto di adesione al Congresso su ciò 
che non si avrebbe potuto riunirsi in confe- 
renza senza basi precise e determinate in pre- 
cedenza. Or vedetela in oggi, ad onta di que- 
sti precedenti, fare ogni sforzo perchè i di- 
plomatici si riuniscano allo scopo di trattare 
una questione senza basi stabilite in antici- 
pazione. Voi capirete che la Francia, senza 
rifiutarsi di dare all’Inghilterra la. soddisfa- 
zione di accettare la di lei proposta, non si 
priverà del piacere di mettere in evidenza 
questa contraddizione nella politica del ga- 
binetto inglese. Ciò non sarà il modo più 
adatto a ristabilire l’armonia fra i due go- 
verni, Quello di Francia, mentre si procurerà 
il piacere di questa vendetta, non mancherà 
poi di riporre sul tappeto la proposta del 
congresso, il quale in ultima analisi è \’iden- 
tica cosa di una conferenza senza basi pre- 
liminari. 

Per poco che gli avvenimenti politici pel 
resto d'Europa, i quali possono da un mo- 
mento all’altro .complicare questa’ questione, 
si acquetino inopinatamente, questa confe- 
renza potrà benissimo convertirsi nel con- 
gresso francese. 

Qui però si comincia ad essere particolar- 
mente inquietati dalla piega che prendono le 
cose in Gallizia ed in Moldo-Valacchia. Scri- 
vono da Lemberg che i tribunali militari vi 
Siedono in permanenza, e che in media ven- 
‘gono da essi condannate quattro persone al 
«giorno. Pare anche che gli eccessi dei russi 
‘a Varsavia trovino degli imitatori in Austria. 
Già tutti i dispotismi si rassomigliano. Donne 
furono sottoposte alle verghe ed al bastone; 
e si può star sicuri che se il movimento do- 
vesse prendere qualche gravità, si vedrebbe 
ben presto a sorgere un Mourawiefl austriaco. 

Nella Moldo-Valacchia si scorgono i più 
gravi sintomi precursori di una sollevazione. 
Si crede positivamente che da qui a un mese 
il principe Cuza farà un ‘colpo di stato. Due 
navi straniere, delle quali l’una francese e 
l’altra inglese, cariche d’armi, furono sor- 
prese nel Danubio da un vascello turco, che 
ha ad esse intimato di rimettergli il loro ca- 
rico. La. nave inglese ha obbedito ; non la 
francese. ‘I turchi concessero al capitano di 
quest’ultima ‘24 ‘ore per: riflettere, e questi 
nell'intervallo ha mandato a chieder soccorso 
alla più vicina stazione navale francese, Ja 
quale gli spedi in aiuto due cannoniere. Non 
ci è ancor noto l’esito di questo. affare; ma 
generalmente si crede che questo fatto farà 
sorgere qualche difficoltà fra le due nazioni. 

L'opinione pubblica continua ad essere se- 
AITIF STA ORSI RIA PONE PRATERIE RE TI ET 


quest’ultima. É 

Un muricciuolo laterale. divideva il corpo 
di case, presso al quale era situata il loro 
abitato, da un’ampia e deserta pianura. Maria 
volgeva di frequente i suoi sguardi al di là 
di questo muro, allorchè vide apparire in 
lontananza due. persone .che,, allo. scopo evi- 
dente di non ‘essere vedute, camminavano 
rasentando il muro. Una.di queste persone, 
un uomo, tornò in dietro in-fretta, l’altra 
avviossi alla di-Jei volta. Era' Lucia. A na- 
scondére la propria sorpresa, Lucia corse in- 
contro alla Maria affrettando un’aria di gio- 
vialità. e. disinvoltura. Senonchè Maria, assu- 
mendo un contegno di, gravità, riprese seve- 
ramente la. Lucia, della protratta assenza, e 
la richiese della persona. che \erasi.- così in 
fretta. allontanata dal suo. fianco. Lucia negò 
in sulle prime di essere stata in, compagnia 
con altri; ma, presa alle strette, e, soggiogata 


dal, contegno,, imponente che aveva, saputo 
assumere,.Maria,, venne marrandole come, un 
giovane .del vicinato, di civile condizione, le . 
avesse tenuto dietro da qualche, lempo, sol- 
lecitando,; da lei, amorevoli. colloquì, avere 
sta. ricunto sere di scollo finchè, 
quella sera, ragglunta e fermata dall’audace 
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Tiamente agitata dal famoso: processo d*Aix 
del quale voi probabilmente avrete vito 
lo svolgimento. Avrete veduto che a Mon- 
pellieri avvenne una specie di sommossa con- 
tro il proprietario che venne assolto dai giu- 
rati. Voi sapete anche che questi venne con- 
ee dalla Corte a 20 mila franchi d’in- 
ini Questa patente contraddizione 
Fa i due givdizii, per quanto sia giuridica- 
mente sostenibile, si basa su principii i quali 
urtano . talmente il buon senso, che tutti se 
Ne preoccupano. 

| Dicesi che già sieno state presentate peti- 
zioni al Senato per domandare, ‘le une che 
la legge la quale lascia alla Corte la facoltà 
di pronunciarsi in opposizione alla decisione 
dei giurati, sia soppressa, le altre che la legge 
sul carcere preventivo venga modificata. 

Se non che pare che la magistratura di 
Aix non abbia la coscienza di questa una- 
mime sollevazione dell'opinione contro di lei, 
perchè mi vien detto che. il presidente delle 
assisie, che ha particolarmente indisposto il 
pubblico per la sua parzialità contro Ar- 
mand, sia venuto a Parigi a domandare al- 
l’imperatore una ricompensa della sua con- 
dotta, per la quale ha osato pretendere ad 
un seggio. di, senatore. Voi capirete. come 
dev'essere stato ricevuto; commettere uno 
sbaglio e domandarne un guiderdone, è spin- 
gere le cose troppo oltre. La giustizia esi- 
gerebbe che lo si dimettesse, con che non 
avrebbe che quello che si merita. 

Si parla del prossimo arrivo del principe 
Umberto a Parigi. Egli dimorerebbe presso 
sua. sorella la principessa. Clotilde, con unt 
seguito numeross, avendo il suo viaggio l’i- 
struzione per fine principale sotto il riguardo 
militare ed industriale. Egli sarà pertanto 
accompagnato da uomini competenti che lo 
illumineranno su quello che vedrà. 


dn 


{NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 31 marzo. — La Gazzetta Uffiziale 
d’oggi contiene: 

4. Un R. decreto del 17 marzo che auto- 
Tizza la Società anonima col titolo di Impresa 
_dei beni demaniali in Val di Chiana, e ne ap- 

prova gli statuti organici. 

2. Un R. decreto pure del 17 marzo che 
approva l’istituzione nella città di Grosseto 
di una Cassa di risparmio affiliata in seconda 

«classe alla Cassa centrale di risparmi e de- 
positi di Firenze; da reggersi in conformità del 
regolamento. 

3. Disposizioni nel personale dell’Ammini- 
strazione provinciale, ed in quello degli scri- 
vani nel corpo d’intendenza militare. 

4. La collocazione a riposo ed in disponi- 
bilità di varii impiegati, 

5. La nomina di un ricevitore del registro 
a Monteleone, provincia di Catanzaro, e di 
un conservatore d’ipoteche a Campobasso. 
> 6. Furono dispensati dal servizio i seguenti 
impiegati : 

Romano Marcello, ricevitore del bollo stra- 
ordinario a Messina, perchè rifiutossi di as- 
sumere le proprie mansioni. 

Speranza Giuseppe, bollatore all’ufficio del 
bollo straordinario in Palermo, per indebita 
assenza dal posto. 

Pergami Francesco, scrivano pressa la Di- 
rezione demaniale d’Aquila, per rifiuto a rag- 
giungere il suo posto. 

‘ — Questa mattina S. M. il Re ha presie- 
duto il Consiglio dei ministri, |’ 

— Il 26 del corrente, verso l’ore 4 anti- 
meridiana veniva in Ancona ucciso, con un 
colpo di coltello al cuore, l'operaio calderaio 
nel corpo Reali equipaggi Masia Domenico, 
stato atteso in agguato in contrada del Ba- 
gno, vicolo Ghetto, mentre passava per detta 
contrada unitamente‘a due suoi compagni, 
uno dei quali inseguì ed arrestò certo . Ma- 
sini Costantino da Saponico (Ancona), con- 
ciapelli. 

L’uditorato di marina informa l'istruzione 
del processo. (Giorn. della Marina) 

GENOVA, 30 marzo. — Nel pomeriggio di 
ieri cominciò ad imperversare un gagliardo 
vento, che non è peranco cessato del tutto, 
e che induce il timore d'un qualche infor- 
tunio marittimo; tanto più in seguito al di- 
spaccio dell’osservatorio di Parigi, che. mi- 
nacciava forte burrasca nell’Adriatico e nel 
Mediterraneo. 

Nel nostro porto lo scooner spagnuolo Mer- 
cedés, capitano Pedro Banzà, era nelle ore 
pom. d’ieri per ridursi in rada, quando il 
vento. dal 3° quadrante girò istantaneamente 
al 41°,"per cui il legno colto sopra vento stava 
per investire nell’estremità del Molo vecchio; 
se non che i pronti soccorsi prestati dalla 
nave ammiraglia, secondati da una Jancia 
della pirofregata. Carlo Alberto, trassero in 
breve tempo da certo pericolo il legno me- 
‘ desimo. 'ovimento).- 

— Nella Gazzetta di Genova dé SO fi 
legge : 

Nella galleria della Concordia ebbe luogo 
il banchetto offerto dall’ ufficialità di marina 
‘al comandante. del primo. dipartimento .ma- 
rittimo contr’ammiraglio Boyl. - N sf 

Venuto il momento dei brindisi, il signor 
Boyl tenne agli ufficiali il seguente discorso; 

« Sebbene in me non alligni ambizione 
alcuna, tuttavia il vedermi oggetto dellé' vo- 


stre graziose attenzioni mì riesce cosa tanto 


slusinghiera che mi fa provare, lo ‘conféso , 
un senso di giusto orgoglio. Signori, io ve 
ne so grado, e godo di trovarmi in mezzo a 
voi a fratellevole convito. 

« Queste riunioni sono una non dubbia 
prova della reciproca stima che ci lega. 

« Sia nostro costante impegno di mante- 


ad un medesimo scopo, . 
der sempre più grande fama di cui 
meritamente gode la marina nostra, e pro- 
pongo quindi un brindisi al Re ed alla gran- 
dezza della marina italiana. »_- 

MILANO, 30. — Ieri cessava di vivere in 
età ancora vetde la nobile Paolina Visconti- 


Venosta, nata Borgazzi, madre del signor mi- 


nistro degli affari esteri, 

—Si legge nella Perseveranza del 34 marzo: 

Ci scrivono da Mantova essere colà. arri- 
vato il primo corpo. di truppa destinato a 
presidiare la piazza, consistente in cavalleria 
e fanteria. Si devono fare altre due spedi- 
zioni. Le prime due servono a guernire la 
linea di confine dei distretti d’ oltre-Po, e 
specialmente a Sailetto e Mattegiana; il resto 
rimarrebbe in città. 

BOLOGNA , 30 marzo. — Altri individui 
furono arrestati in Imola, e condotti poscia 
a Bologna, dopo l’assassinio colà commesso 


sulla persona di quel sotto-prefetto cav. avv.” 


Murgia. — Si procede alacremente nelle 
istruttorie in relazione all’atroce caso. — leri 
recavasi in Imola il nostro prefetto signor 
marchese di Montezemolo. 

(Mon. di Bologna) 

— È innegabile che la pubblica sicurezza 
adempie lodevolmente il suo còmpito, e noi 
siamo lietissimi quando possiamo portare’ a 
conoscenza: del pubblico qualche lodevole suò 
fatto. Eccone uno: Ieri l’altro venne arre- 
stato, a cura della sezione di Settentrione , 
un evaso dalle carceri di Modena, certo Luigi 
Bandiera, individuo assai pregiudicato in li- 
nea d’attentati all’altrui- proprietà, e che da 
tempo si aggirava in questa città, ed aveva 
potuto sinora sottrarsi ad ogni indagine della 
pubblica sicurezza. — Si dice che egli fosse, 
all’atto dell’ arresto, trovato in possesso di 
una pistola corta a doppio tiro, carica, e di 
un lungo coltello fermo in manico bitagliente. 

(Corr. dell'Emilia) 

NAPOLI, 28 marzo. — È voce che il bri- 
gante Apuzzo sarà giudicato dal tribunale 
militare di Salerno. 

Egli i maggiori delitti li ha commessi nel 
Salernitano e non già ad Agerola: questo 
ultimo paese era il centro delle sue aderen- 
ze, e la popolarità non altrimenti poteva ac- 
quistarsela che facendo il clemente a spese 
altrui. 

In quei dintorni si bruttò solo di un omi- 
cidio in persona. di un giovane, ‘e fu in un 
eccesso d’ira, vedendo certi briganti che co- 
slui aveva stesi al suolo. 

— Lettere da Basilicata dicono che il bri- 
gante Ninco-Nanco sia stato ucciso da qual- 
cuno per non. fargli fare. delle deposizioni 
che forse gli! avrebbero. potuto recar nocu- 
mento. È 

Difatti, fu mentre i carabinieri lo stavano 
legando che un colpo, di.cui la provenienza 
è ignorata; parti e lo stese freddo al suolo. 

(Patria) 


A 


Leggesi nella Gazzetta uffic'ale del 34 
marzo: 

Il ministro di S. M. in Copenaghen ha ri- 
cevuto dal ministero degli affari di Dani- 
marca la notificazione ufficiale che il blocco 
venne esteso altresì all'isola di Fehmern 
(Slesvig). 


CRONACA DI TORINO 


La Commissione direttrice del R. Ricovero 
di mendicità, (volendo apparecchiare il teatro 
Regio con tutto quel. decoro che richiede la 
presenza di S. M. il Re e dei Reali Principi, 
ha deliberato di trasportare la festa equestre 
alla sera di martedì 5 corrente. 

Venerdì sera (4) nelle sale della Società di 
Temperanza il signor P. Aldrini darà lezione 
di chimica applicata alle arti. 

Nella stessa sera il signor E. Gallingani 
darà un trattenimento di digitazione, al quale 
potranno assistere solamente i soci. 


Sabato sera (2) la drammatica compagnia 
Romagnoli e Colomberti che recita al teatro 
Alfieri, darà la prima rappresentazione di una 
nuovissima commedia del signor Federico 
Garelli. 3 

La nuova commedia s'intitola: L'eredità di 
un grand’uomo, e fa seguito all'altra comme- 
dia dello stesso signor Garelli intitolata : 
Guerra 0 pace. 


Verrà accordata una mancia di 3@ lire 
a chi consegnerà al nostro ufficio un porta- 
monete nuovo di pelle di Russia color verde, 
contenente un biglietto di banca da cento 


‘franchi, mezzo marèéngo, 4 a 5 franchi: di 


altra mioneta, oltre una medaglia d’argento 
ed ‘ina’ piccola * nota, stato' smarrito ‘oggi 
34 marzo, lungo fi Portici di Po, via Nuova, 
Santa Teresa ed Arsenale. 


Drcessi denunziati, all’ Ulficio dello Stato 
Civile dopo le. ore &.pom. del-giorno 30 
alle & del 31 marzo 1864. ) 
- Stor Teresa, ‘nata Pia, d'anni 67, d'Asti; Bello 
Luigia, nata Rossotti ; id.:23;, di; Settimo: Tori: 
nese; Camin Luigia Maria, id. 80, ‘di Torino; 
Masera Giuseppe, id. 70, di Chieri; Carrera Mad- 
dalena, nata Amione, id. 60, di Vische; Surdî 
Carlo, id. 72, di Dogliani. vi 
Più, 5 da 4 giorno ad anni:4. 


TI Eta 


nerla inalterabile, ricordando sempre che 
membri di una sola. famiglia tendiamo tutti 
a quello, cioè, di ren-. 
la bella 


+ FATTIVARIO — 


Beneficenza. Ne scrivono da Cavaller- 
maggiore il 30 marzo: 

La Direzione dell'asilo infantile di questa città 
compie al ben grato dovere di manifestare la 
sua riconoscenza a S. M. il Re, il quale. clargì 
la somma di lire 200 a benefizio del pio istituto 
sulla cassa sua particolare, e dietro proposta del 
signor ministro dei culti si degnò concedere 
sulla tesoreria dell'economato generale la somma 
di lire 100. 

Volge parimente l'attestato di sua gratitudine 
al signor ministro di stato per l'Ordine supremo 
dei santi Maurizio e Lazzaro, da cui venne pure 
concesso un sussidio di lire 250. 

Un legato curioso. La Nazione di 
Firenze del 31 scrive: 

Ieri mattina mancò ai vivi Michele dei prin- 
Gipi Poniatowsky; e sentiamo che morì riconci- 
liato col principe Carlo, suo fratello;-che lo as: 
sistè fino agli estremi. Il cav: avv: Giuseppe Pa- 
hattoni, che aveva combinato gol_cav. avv. Ra- 
nieri Lamporecchi una_ transazione di famiglia 
molti anni indietro, e che, dopo avergli parlato 
con onestà di consigli, aveva cessato di prestar- 
gli patrocinio,. e non era più stato cercato da 
lui, si è trovato con molta meraviglia nominato 
erede del principe MicheleJin un suo testamento 
di circa due anni fa, nel quale prevedendosi la 
rinunzia del signor Panattoni, trovasi surrogata 
una serie di eredi sostituiti sutto la condizione 
di proseguire le liti coi fratelli del defunto, e di 
non transigere che per somma cospicua. Ci con- 
gratuliamo però di aver sentito ancora, che il 
signor Panattoni all'annunzio di tale inattesa no- 
vella, ha subito protestato di essere pronto alla 
renunzia, non conoscendo eredità al mondo che 
bastasse per implicarlo in litigi di! famiglia, e ‘so- 
lamente ha preso tempo a deliberare, onde co- 
noscere se il di lui disinteressato intervento po- 
tesse dare adito a una decorosa ed esemplare 
sistemazione. Esecutori testamentari sono i si- 
gnori cav.avv. Antonio Mannini, e cav. avv. Lo- 
renzo Nelli, procuratore generale alla Corte re- 
gia di Lucca. 

Non giuocate al lotto. Si legge 
nella Libertà Italiana di Napoli in data del 28 
marzo : si 

Il foriere maggiore Ruggiero Enrico della 
19.a compagnia dei veterani la settimana scorsa 
ginocò un terno al lotto, cioè 32, 45 e 72. In- 
dovinò il 32 e 72, ma invece del 45 uscì il 46. 
Appena n’ebbe contezza, trovandosi avanti San 
Carlo, se ne accorò in tal modo che intese il 
bisogno di entrare nella prossima bottega da 
barbiere per farsi estrarre sangue. Appena si 
adagiò sulla sedia, venne meno, è morì improv- 
visamente. Le autorità di pubblica sicurezza e 
giudiziaria appena ne vennero avvertite, si por- 
tarono sul luogo. E constatato.non esservi stato 
dolo, lo comunicarono al comandante di piazza, 
che dispose trasportarsi il. cadavere nell'ospe- 
dale militare. 

Uno stemma parlante Si legge 
nel Nain Jaune che il signor Di (C..., conte di 
fresca daja, fece dipingere sugli sportelli della 
sua carrozza uno stemma sfolgorante. 

— Quello stemma — disse un tale — è stu- 
pendo, c'è del rosso, c'è dell’oro...Quasi quasi 
lo si scambierebbe per l'etichetta di una libbra 
di cioccolato fine. 

Le vetture a Parigi. Dice il Pays 
che attualmente sonovi a Parigi 5,098 vetture da 
nolo, cioè: 2,300 della Compagnia imperiale delle 
vetture; 2,598 vetture dette di rimessa, e delle 
quali solamente 500 appartengono alla Compa- 
gnia di cui sopra, e 2,098 ad altri noleggiatori. 

Nel 4863 le 3,000 vettare della Compagnia 
fecero 5,797,946 corse ed incassarono la non in- 
differente somma di 14,834,413 franchi e 71 cen- 
tesimo. 

Un libro prezioso. Scrive il Consti- 
tutionnel del 29, che il libro di preghiere di Ca- 
terina dei. Medici, comperato da Napoleone III 
per 63,000 franchi, fu collocato nel Museo dei 
Sovrani davanti la spada e l'armatura di En- 
rico II, marito di Caterina dei Medici. 

Un'imposta austriaca. Scrivono 
da Kolding nel Jutland alla Boersenhalle: di Am- 
burgo: 

Molti mugnai cheTcon segnali di convenzione 
avvertirono i danesi che gli austriaci si appres- 
savano, furono arrestati, ed il generale austriaco 
impose agli abitanti del paese questa singolare 
contribuzione: essi debbono fornire 50,000 paia 
di stivali in otto giorni, o pagare sei talleri per 
ogni paio di stivali che daranno di. meno; 

Disastro. Si legge nell’ Europe di Fran- 
coforte in data del 28 marzo: 

Essendo seguìto un grave disastro sulla fer- 
rovia da Colonia a Francoforte, disastro del 
quale ignoriamo tutti i particolari, al momento 
di mettere in torchio non abbiamo ancora rice- 
vuto il corriere di Francia. 

Incredibile, ma vero. Il Salut pu 
bhe, di Lione, annunzia che la portinaia di un 
grande stabilimento si uccise impiccandasi. 

La morta aveva sessant'anni, e si uccise per- 
chè era gelosa di suo marito, il quale non ha 
meno di settant'anni. 

Dove nacque Cristo. La Gazette de 
France dice che il signor Ellis, missionario an- 
glicano tanto influente. a Madagasca@t, ultima- 
mente fece ai malgasci questo sermone: 

« Miei buoni amici, sonovi due religioni: 
« quella dei francesi e quella degl’'inglesi. Delle 
« due religioni, la sola buona è l'ultima, perchè 
« Gesù Cristo nacque a Londra. Molte volte i 
« francesi vollero attirare: il Cristo a Parigi, ma 
« 
« 


ti 
+ 


egli non acconsentì. mai a fare tale viaggio. 

Questo’ fatto è perentorio. ‘» 

It telegrafo in prigione. Le; 
giamo nella Patrie del 29 marzo, che lo Stabili- 
mento penitenziario di Lenzbourg nel cantone 
di Argovia sarà dotato di'un'‘apparecchio tele- 
grafico originale, inventato dal prof. Aînsler. 

Mediante quel nuovo apparecchio telegrafico 
ogni cella sì troverà in immediata comunicazio- 
ne con'îl gabinetto del’ direttore e con quello 
dell'amministratore e: del'suò sostituito. . ©. 

Le porte e le finestre delle celle e delle sale, 
nonchè i muri del recinto, sono éircoridati. da 
fili denunziatori, che avvertono i sorveglianti.in 
quale parte del carcere ‘avveriga “altuichè' di 
straordinario. : vt 

Le donne e gli scacchi. Lo Sport 
annunzia che a Filadelfia di Pensilvaia negli 


| Stati Uniti-fu testè fondato. un. club. di scacchi 


per. signore. a 
Lo statuto di quel club non'permettè chie ‘ne 


‘facciano parte gli uomini;-i-quali 


‘sola- 
mente entrarvi dando braccio gr nè 
sarà loro permesso di fumare. e 


‘si oreiailein ini MA COMIT Aiino a 


ULTIME NOTIZIE 


Le lettere ed i giornali di Nuova York 
aspettate con tanta ansietà per le notizie 
intorno alla nave da guerra Re Galantuomo 
ci sono giunti oggi.. Essi hanno Ja data 
del giorno 15. 1 fogli della sera del 1% 
contengono .il seguente articolo, di cui il 
dispaccio dei giornali inglesi ci aveva giù 
dato un sunto : 


La nave Star of the West, capitano Perry, 
che giunse qui oggi da Liverpool, reca una 
notizia che accenna alla possibilità che la nave 
italiana Re Galantuomo sia andata perduta, 
Nella notte del 7 corrente, mentre lo Star of 
the West si sforzava di tenersi presso alla 
nave che stava in procinto di andare a fondo, 
la nave disparve. Essa non fu veduta colare, 
ma sì credeva perduta. —.* 

I particolari della notizia sono i seguenti : 
ci furono violente burrasche, e lo Star of the 
West perdette una parte del suo sartiame, le 
cabine vennero allagate, la nave venne pure 
altramente danneggiata. Il capitano dice: 

cl 7 marzo, alla latitudine di 40° 40”, e 
longitudine di 64° 20’, a circa novecento 
miglia da questo porto, alle 4 pomeridiane 
venne avvistata una gran nave da guerra col 
grand’albero di gabbia perduto, colla bandiera 
alla maestra, come se avesse voluto parla- 
mentare collo Star of the West. Alle 5 la nave 
da guerra sparava i suoi cannoni. Lo Star of 
the West virò di bordo e manovrò per circa 
quattro miglia finchè giunse a sottovento alla 
nave alle 6 e 30 minuti pom. Uno sforzo 
venne fatto dalla nave per parlamentare collo 
Star of the West, ma inutilmente. Il basti- 
mento a vela virò di bordo e alle 7 passò 
sotto la poppa della fregata sconosciuta, e 
il capitano chiese che abbisognasse; la risposta 
fu: essere una nave da ‘guerra italiana in 
procinto di sprofondare; desiderare che noi 
ci tenessimo accanto ad essa tutta la notte, 
e l’accompagnassimo alla terra più vicina. Il 
capitano chiese quante , persone fossero a 
bordo. La risposta fu, oltre quattrocento. Il 
capitano Perry dello Star of the West promise 
rimanere la notte ed ammainò le vele strin- 
gendo il vento. 

« Alle 8 della sera lo Star of the West gettò 
un razzo a cui rispose un-altro lanciato dalla 
nave da guerra. Lo Star of the West allora 
timoneggiò verso la fregata e manovrò fino 
sa circa *due miglia a sopravvento. Alle 9 
pom. il capitano Perry lanciò. un fuoco az- 
zurro a cui rispose un altro del vascello, ri- 
manendo,le due: navi a un dipresso nella 
medesima posizione. 

« Alle 10 pom. un altro razzo venne gettato 
dal capitano Perry. Non fu risposto. Alle 11 
pom. di nuovo egli getta un razzo ed un 
fuoco azzurro, Nessuna risposta. 

«Lo Star of the West allora corse a levante per 
circa tre miglia, governando ‘in buono, e 
rimase fino all’alba. 

< Alle cinque del mattino fece vela e navigò 
verso levante. Vedette vennero mantenute in 
scoperta sulle cime degli alberi, ma nulla si 
potè vedere. Alle 6 ant. manovrò stringendo 
il vento, supponendo che la infelice fregata 
si fosse allontanata innanzi al vento. Poco 
dopo le 9 pom. una violenta brezza spirava 
da maestro; il tempo mediocremente sereno. 
Vide parecchie navi che timoneggiavano' verso 
levante durante il giorno. » 

Il Re Galantuomo fece, vela da questo porto 
il 3 corrente, e il Re d’Italia i 9. 


La Gazzetta ufficiale contiene anch'essa 
un estratto del rapporto del cap. Perry, 
che è identico al nostro; Esso però non 
fa cenno dell'importante circostanza ‘che 
lo stesso capitano, dopo perduta ogni 
traccia del vascello, aveva veduto parec- 
chie navi, che limoneggiavano verso le- 
vante. 

Invece troviamo nello stesso giornale 
un’altra versione dell'ultimo periodo, che 
riproduciamo colle giuste considerazioni 
che vi sono aggiunte : 


Il mare essendosi abbonacciato ed il. vento 
soffiando freschetto da ponente-maestro, tutto 
ci fa supporre chè fin'dalle 9 della «sera il 
vascello abbia corso in poppa per le isole 
Bermude, dalle quali non distavamo per più 
di 250 miglia, nella speranza di poter facil- 
mente colà riparare le proprie avarie, e che 
la sua manovra da noi scoperta venisse pure 
imitata. : 

Null’altro di rilevante si nota-nel giornale 
del capitano Perry, ma non possiamo qui 
trattenerci dall’osservare “che esperimentat 
uomini di mare*.trovarono=Mo]to.giudiziose 
le di luî osservazioni; e con esso»pienamente 
concordano nello sperare ‘che il vascello în 
favorevoli! circostanze di vento e di mare 
abbia potuto felicemente arrivare nella sera 
successiva valle Bermude, ove già aveva ap- 
prodato nel viaggio di @ndata verso New- 
York, essendovi stato cortesemente éd ami- 
chevolmente ricevuto dalle autorità marittime 
inglesi. (X(FINAPCRO: 1295 GARDA 

comunicazioni fra le Bermude e il lit- 
torale' degli Stati-Uniti non essendo molto 
‘frequenti, ed \ora anche più rare per V’at- 


tuale stato di guerra, non deve-recarci,sor»' |; 


presa se posteriori notizie. non abbiano an- 
cora' riconfermato le'nostre' supposizioni. * 


arena | 


delle imbarcazioni per oltre 400 uomini, 
e che se il vascello era veramente in 
imminente pericolo, l'equipaggio l'avrebbe 
abbandonato cercando in quelle Ja sua 
salvezza, ed in tal caso è poco probabile 
che alcuno de’ naufraghi non fossero stati 
visti e salvati dalle navi a cui accenna il 
‘capitano Perry, cosichè a quest'ora se ne 
avrebbero notizie. 

Vha quindi ragione di sperare che la 
nave abbia potuto riparare al sicuro. Il 
prossimo corriere di Nuova. York, recan- 
doci più precisi ragguagli, potrà conver- 
tir la speranza in certezza, annunziandoci 
che i bravi nostri marinai sono salvi 
rivedranno la patria e le-loro famiglie. 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 30 
marzo : 

Circa alla divisione fra il Ticino ed i Gri- 
gioni dei beni vescovili provenienti dall’av- 
venuto distacco delle diocesi lombarde, il go- 
verno del Ticino dichiara non poter aderire 
di suo moto alla proposizione stata fatta dai 
Grigioni, ma riservarsi di sottoporla al gran 
Consiglio nell’imminente sessione. di aprile. 
All’incontro il governo italiano propone di far 
depurare da due commissari speciali il conto 
dell’amministrazione provvisoria delle entrate 
vescovili stato dato dal governo del Ticino, 
e fa sin d’ora una proposizione. Il Consiglio 
federale ha risolto di interrogare il governo 
del Ticino. 

Il governo italiano, dietro intercessione 
personale del signor Pioda, ha accordato l’e- 
stradizione di Delafield anche per la falsifi- 
cazione di carte: questo @ffare rimane per- 
tanto ultimato. 

L’ Italie di Torino ha dato la notizia 
che Mazzini essendo ritornato a Lugano, il 
Consiglio federale gli ha intimato l’ordine 
di abbandonare il territorio della Confede- 
razione. Voi avete creduto passarvi della no- 
tizia, certamente perchè eravate persuaso che 
non valeva la pena di ismentirla; io però 
credo bene di dire che essa è destituita di 
ogni fondamento. 


rei SURI TRA ZIA cene 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 30. La Corte d’assisie della 
Senna; sedente senza l'intervento del giuri , 
giudicò in contumacia Mazzini e lo condan- 
nò alla deportazione come complice del com- 

lotto contro la. vita dell’ imperatore Napo- 
cone. 

Amburgo, 31. Dal Nouvelliste d’ Am- 
burgo : 

Lettere da Copenaghen assicurano che tutta 
la flotta danese* è pronta a prendere il mare. 

La Gazzetta di Weimar crede sapere che 
la Francia ha annunziato che si dichiare- 
rebbe nella conferenza favorevole alla vota- 
zione delle popolazioni come solo modo di 
soluzione della vertenza, 

Copenaghen , 29. Il nemico. abban- 
donò Horsens che fu da noi tosto occupata. 

Parigi, 34. Il Consiglio di stato ap- 
provò gli statuti della Società generale per 
l'industria dei signori Pinard, Schneider e 
Talabot. i 

La Danimarca e la Svezia non hanno an- 
cora accettata la conferenza. 

Il Pays, la France e la Patrie credono di 
sapere che verranno presto appianate le dif- 
ficoltà insorte per. la partenza. dell’arciduca 
Massimiliano. 

Corfà, 30. Ieri terminarono i lavori di 
demolizione del forte di Vido. 


Noticie di Borsa 


Parigi, 34 marzo. 
marzo 
30 34 

Fondi francesi 3 0j0 (chiusura) | 65 85) 65 85 
d. id. . .44120/0|] — —| 93 40 

Consolidati inglesi . 30j0| 94 5]8| 913; 
pi e. o cer — —]-—- 

Consolid, ital..5.010 (apertura) | 67.70] 67 70 
Id. id. (chius.incont.)| 67 65) 67 95 
ld. id. (fine corrente)| 67 70) 67 75 

Prestito .Italiamo . . . | +] — 

(Felori dica) 

Azioni Gredito mobil. francese !1042  |4054 
Id. id. italiano | — | 515 
Id. id. agn. | 608 | 610 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 367 | 370 
Id. id.  Lomb.-Venete | 547 | 548 
Id; id. Austriache 408 | 410 
Id... id: Romane; 353 | 353 

Obbligi «id. id.00004 |:296 | 296 

G. ROMBALDO Gerente. 
SIE TAMIL TTT 
RonsA DI TORINO 
31 marzo 1864 
Fonpi Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI G.p.d,P. Matt, G.p.d,B, Matt, 


Consolid, 50/0 — — 67 60 .— —6795 90apr. 
FONDI PRIVATI 6 
Cred..mab, it.*,.,.509 

* L. 200 versate. 

NB. Il prezzo di compensazione perla liquida- 
zione fine corr. è fissate dal Consiglio Sindacale: 
per la Rendita in L. 67 50; per la Banca.in L. 1480; . 
per il Credito mobiliare italiano in L. 508; per 
il Banco di sconto e sele in L. 235. 


ot BIS id. 


507 50 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OPFICIALE. 
e: 30 marzo. 
Consolidati 5. per.00 in. contanti. 6715 
ld. 3 per 040 incontanti. 43 25 
SPOTZZRITII ETA I SOA IPOTIZZATA 
Sonola preparatoria alle R. Accademie e Collegi 


— | militari ed alla R. Scuola di marina,i-: Tori 
10 /A queste osservazioni non-è ‘inopportuno | ig oe IS ge @cti Torino, 


via | Saluzzo | Borgo S. Salvario), N. 33. _ 


riccicimmizionionicici-= 


_ALBE 
GENPVA HOTEL. rr RESTAURANT 


pu. REBECCHINO condotto | MILANO ALBERGO Di MILANO, co- 


da Giovanni Marchetti. Pranzi a prezzi ti Ceti 
Ds; articolari e alla carta. Appartamenti | Bel f6tk. Camereda de 1 90 Mpiù. Test 
pa ® piccoli. Camere unite e separate.  timento libero ad ogni ora a prezzo 

! suddetto Albergo é trasferito in via Nuo- ed alla carta ss 
vissima, 1. l signori viaggiatori che:giun x ) 

gono Dalle. puffo) pi soli cent. 20 [Ato bal Mer 
possono valersi degli Omnibus the fannò ‘sf A ALBERGO pri COMMER- 
ilservizio della città per farsi condurre al- BOLOGNA CIO; direttò da Giuseppe 
l'Albergo del Rebecchino, che è appunto | Pancaldi, via Pietrafitia, 621, camere ed 
situato lungo la ‘strada i ppercorta dagli | appartamenti ammobigliati con eleganza 
0 le più signorili ed & prezzi moderati. AL 8 


imnibus ed iù una casa d 


STABILIMENTO * 
ino, piazza Maria 14: a “apo L1eur 
Teresa, via della Rocca, um. 83. ©. | SO letta gobbi. Speciali. per 1 


PRESTETO TURCO 


6 p. 010 Consolidato interno, 1862; 
————_ 


Pubblica emissione, 

Questo prestito; di.150 milioni di franchi, è rappresentato da obbligazioni déefte 
sei per cento consolidato tureo interno; che. sono rimborsabili 
per annualità in 20..anni, per mezzo di estrazioni a sorte che hanno luogo ogni anno 
nel mese di maggio... RIDERA 

Queste obbligazioni sono divise in titoli di 10, di 20 è di 100 lirè turche. La 
ti; turca è di 22 Poi cent. ati 

n conseguenza l'obbligazione di lite rappresenta 225. fr.; quella di:20 lire, 
450 fr... e ‘quella di 100 lire, 2,250 fr. Diese Fergono ia nelle. estrazioni 
a questi differenti prezzi. 


Le dette obbligazioni sono emesse ai prezzi seguenti : 


Obbligazioni di ‘225 fr. a | 198 fr. 60 o. 
Ù di 450 fra 277 fr. 200. 
La » 


di 2,250 fr. a 1,386 fr. 
Il titolo pagato 138 fr. 60 c. dî 13 fr. 50 è. d'interessi, dd 


è rimborsato & » , 


Ls s 1 b , Hi si ti verte. 
» 277 fr. 60.0. dd 27 fr. di iii og ASO 
» 1,386 fr; dà 135 fr. » È "i ». 2,250 


Con siffatte condizioni l'obbligazione frutterà ai soscrittori., all’epoca del rim: 
borso, un aumento di capitale di più di 62 fr. p. 0j0, cioè 86 fr. 40 c. pe' titoli 
di 133 fr. 60. c,, 172 fr, 80 c. per quelli di s77 fr. 20 c. e 864 fr. per quelli 
di 1,386 fr. > 

Per effetto di questo aumento di capitale l'interesse ‘annuale che; al ‘prezzo di 
emissione, è di 9 fr. 75 c. p. 040, trovasi elevato a 12 fre75 (e. pi 019, e cid 
senza far menzione dell’eventualità di poter essere rimborsato fino dalle prime e 
strazioni, con un beneficio di più di oi fe. p. 00. 

La prima estrazione, cui queste obbligazioni hanno diritto, ayrà luogo in maggio v. 

Nessun impiego in fondi di Stato nè tn valori industriali è farito vantaggioso 
quanto questo comselidato turco interno. Esso permette ai capitalisti di 
poter raddoppiare la lorò rendita, al tempo stesso che vedranno considerevolmente 
aumentato ‘it loro capitale. : 

Questo prestito essendo guarentito, interessi ed ammortizzazione, dalle enitrate 
dirette. ed indirette dell'Impero Ottomano, è di una solidità incontestabile, e di già 
i fondi pubblici turchi sono nel numero dei più ricercati alle divetsò Borsé d'Europa; 


La .soserizione pubblica sarà aperta fio al 16 aprile. 


Ogni soscrizione debb’essero accompagnata da un versamerito dél 3 pi 0/0 sul 
prezzo di ciascuna obbligazione, ” 

La ripartizione ela consegna de' titoli avranno luogo dal 1° al 15 maggio pros- 
simo, contro pagamento del compimento del prezzo. ; 

Y titoli saranno rilasciati ai soscrittori col godimento degl’ interessi a decotrere 
dal 16 maggio 1864, col diritto all’estrazionè del detto mese. Ciascun soscrittore 
riceverà, il- listino; de’ numeri estratti, i quali verranno inseriti nella Gazzetta Fi; 
nanziari di Torino. 


La sottoscricione è aperta: 


A Torino, presso i signori L. Lauze e C.,. barchieriy yia Garlo Alberto, n. 184 

A Parigi, presso i signori Lauze,, Cagnola e C., banchieri, rue Vivienne, n. 53. 

Nota. Il rimborso delle obbligazioni uscite nelle estrazioni ed _il pagamento dei 
coupons d'interesse» avranno luogo, per l’Italia, alla banca dei signori Lauze è 
Comp. a Torino, 


; S ;® Ego . 
) Lid i 
A da lulti si possono ottenere coll uid 
SALUTE, FELICITÀ È LONGEVITÀ dei medicinali di Casto; cond- 
‘a fatto il mondo per ld cura di qualunque dissesto accidentale agli uomini, donne e fanciulli. 

PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO;. del Dott. BUCRAN;\il miglior 
depuratiyà dol; sangue: conosciuta Mantenefevitit sanyue puro, regolarizzate al'intestini e 
sfidale il medico. Queste pillole scacciano radicalmente qualtimque’ malattia! 6 sorio precipùa= 
mente ordinate per la cura di tutti i malanni, accidentali, sia agli uomini: che alle donne ed ai 
fanciulli, come èrùiioni cutànied, indigessioni, bile, dolori di fegato é di stomaco, debolezza 
generale, gotta, reumatismi, lombaginu; dolòri dellerossa, mal'di capo, mal di gota, è qualunque 
Aia leoni n VEE De zizi impedita, sangue bici emma 

ESSENZA RINFORZANTE, del Dott: BUCITAN, pei rilassametitò dei netti e generale 
debolezza; Ristora erivigoriscè con magit@ rapidità le costituzioni ‘le pil'itidebolite; ricosti- 
taîscè pertnairentebtnite la salute, accrescendo la forza e l'energia e raddoppiando lo.sviluppo 
del sistema muscolare. È così certo il successo, cotme'È certo che dopo le tenebre viene la luce, 
Questo è il soto rimedio infallibile per Ja debolezza parziale o'gerérate; prostrazione Tervosà, 
depressioiè di spirito, diminuzione di energia vitale, sfinimento, e per ogni malattia delle 

” donne; = Prèszo'dei fl. : 8 f., 18f., 48 f. A 

UNGUENTO VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA PELDE, È il $olb' Andrà scoperto 
che guarisca le ulceri le pù inveterate, | suoi effetti sono maravigliosi, arrecando. instantaneo: 
sollievo all'ammalato. Molte migliaia di personne ne hanno'fatto uso'e tuttè dichiarano essere’ 
il, migliore ‘al mondo. È: questo il solo rimedio» riaturale--per. ogni. specie di: piaghès.od 
eruzioni cutanee, Non ne chiude mai l'apertura finchè c'è spuitgo di materia, ma attira la materia 
alla superficie e quanido ne è netta la chiude per noù aprirsi più mai, — Prezzo: X (150, 5 f050, 

Paterit. medicine warehouse, 19, Berners street, Oxford street, London. — Wholesale agente: 
Barclay et C., 95, Farritigdon street. » 

Agente commissionnario per l'Italia. D, MONDO, Torino, vin dell'Ospedalò; n° 8) 
Vendita in ‘Torino presso le fatmzcie Depanis, e Bonzani e nelle principali d’Italia: 


î D 


£ 


É DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


sei ia sr tn 
ezza () ebolimeni CA 4 _ 
È dolce e facile a pIedetti = Menzione pred -{ 


A Parigi, ruo Castiglione, 2,= Deposite in tutte lo buone farmicie. 


“Agente commissionario in Italia D. Moxno, Torino,.yia dell'Ospedale, 3. dh 
Vendesi presso i farmacisti delle principali città d’Italia, 


i 10 


PNeTAR 


La Presse.sci ntifique, il Courrier 

Vv i TA LI N E S TE C medical, a Nole des sciencés, 600, 

: hanno registrati recentemente i ri- 

_marchevoli risultati otenut dall'impiego della. Wigalima Steeh' coatto Te' call 


‘'dizio antiquate, le alopozie persistenti e premature,;l'indebolimento ela cadutavorti: 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento, Nessun altra 


Dal 1° di aprile corrente il prezzo deg 


la Gazzetta di Torino ‘eil Bollettinò delle stride Ferrate viene stabilito..come segue: 
= Cent. 30 la linea |. 


brio | Inserzio 
nni — Inserzioni fel do 
. convenirsi,+—iLavSocietà non! farà abbuoni.di: so 


Per un, solo. giornale; tre: volter'almeno* 3° 10% è 
Nel. Bollettino «delle strade’ ferrtie; Annunci, ( 


RGHI E RISTORATORI RACCO 


derit: BO ta litica 


(ENAVA ALBERGO:viLLA GR 
GENOVA BRETAGNA, vic ba GRAN 


berto, 3. Tavola rotonda, pranzi partico- 
lari, deirialo pronto ed cono, Vista sul 
mare. 3 


i ALBERGO S. MARCO, G. 
LIVORN Benvenuti proprietario. Ma- 
Tn Vista del mare; appartamenti e- 
era tavola rotonda e pranzi partico- 
È . 9 


NE. Torino, via Nuov 
15. Prezzo fisso, entrata libera, so 


MISCUGLIO ren TROPPA 


ADOTTATO DAL. GOVERNO; PRANUESE 

; Quests miscuglio; confezionato nell’of- 
ficina Uhiollet e Comp,, è un com 
posto di legumi i più nutrienti e.i-più 
rinfrescanti, cioè: cavoli, carote, palale, 
cipolle, ecc,.Per effetto dellà disseccazione 
e della compressione, queste sostanzè 
possono essere conservate inalterabili per 
parecchi anni; ed'il volume ne è talmente 
ridotto, ‘che 40,000 razioni non occupano 
che.lo spazio: di uh: metro cubo. Per ri: 
donarea {jlesta mistura la sua freschezza, 
servirsene, basta di farla cuocere nel- 
l’acqua come i legumi in generale. Ag- 
giungendovî una piccola quantità di un 
rodotto conosciuto col nome di Rafa mi- 
ilaire francais, si ottiene un ragù so- 
Slanziale al grasso. — I buoni risultati 
ottenuti da questo 'sis'ema di dlimenta- 
zione ‘nella marineria e nell'armata fran- 
cese sono comprovati da rapporti:officiali, 

Prezzo di caduna razione; sei cente- 
simi. — Si dirigano le domande all’'Ad- 
ministration des usines ©hollet et 
Comp. 188, rue St-Denis, Paris, 


e ——_ E —— n 


SPRCIFICO INFALLINILE 


contro i calli 


COLLA TELA D'ARNICA 


del farmacistà Galleani, via Maravigli 
Milano, da. 16 anni ricomosciuto' ottimo 
contro i calli, occhi pernice; indurimenti 
e brùcîore ai piedi eo. Prezzo coll istru 
zione L, 1, ot 
) Contro vaglia postale di L. 1 20 si 
spedisce franco per la posta a dosicilio 
per tutta l’Italia, 

Soli depositi in Torino: Taticco, piazza 
Sa Carlo, è Depahis, via Nuova; 


ATRRO A ff al Batako 
CONFEI Ti LEBEL di Vepalve 
| approvati dall’ Actaderdia ‘imperiale di 
medicins di Parigi; e dal Consiglio degli 
Uspedali come superiori a tutte le ca- 
i ; le‘ od iniezioni perla guarigiona. ra« 

icaloz.in pdebi giorni delle malattie si- 
Blitiche le più invelerate. 

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco é Dépinîs, firmacisti, 


i 


Maxon. — Î printipé Boncoripa 
del prof. G. Codezza. — Note 
De Filippi (in due parti). — Dei 


i A Olivieri, 


ranno i ségtuonti lavori : 


riche dell'umabi@® di P. Lror. 


; 9 nìî attnò' estono' quattro volumi! 
ì 


“parti ‘del mondo. Lo, 
1 It POLITECNI. O rnosicue ar 


Dirigere diniande e vaglia postali agli 


Bini: Givi 


L'INDUSTRIE PARI- | ERTREPRIS 


assbciati/ hanno. diritto a £1-fogli di'stani 

ele tavolé*moh acorescono il prezzo d’associazione. 
Il prezzo, d'associazione annuale «è fissata: PER TUTTA ITALIA A LIRE VEN. 
TIQUATTRO, franco, di. porto a domicilio; in‘tutta»Entopa trènta franchi; fuori’ di 
Europa quaranta franchi. Si riceveranno in pagamento ‘i Bollini postali di tutte le 


ì MILANO ALBERGO pi FRANCIA con 


Restaurant; tenuto da P. CLe- 
rIcI, corso Vittorio Emunuele, 20, au- 
meniato di comodi locali e, di apparta- 
menti e camere separate. Tavola roton- 
da, servizio a pasto e alla carta, prezzi 
convenienti, servizio assai proprio. 


r ALBERGO i PACE.A 
ANCONA partamenti pt ha 
rate, tavola rotonda e servizio esatto. 


Buona posizione per gli affari. 10 


ARDE E. Vertu. To- 
rino, via-S. Tommaso, 
ni - agg delle Messaggerie Impe- 


CIOCCOLATO IGIENICO SPINTZ 


Questa foccolato di Sunté è di buòfi 
gusto, dî facile digestione ; diffonde vi- 
gore nelle membra; e per i convalescenti, 
1 deboli , i fanciulli rachitici, e per le 
persone .macilente.è un ottimo ripara- 
tofe o nutrimento. Prezzo fà. 2 al pacto. 
Vendita presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n.5, Torino, 


PILLOLE cd UNGUERTO HOLLOWAY 


Le Piltole ed Unguentò Holloway si ven 
dono più d'ogni altra medicina nel mondo. 
Le pillole sono il migliore ed il più effi- 
cace:rimedio che sia mai stato conosciutò 
por purificare e rigenerars ilsangue. Esse 
gnariscono prontamente i mali del fegato 
8 dello stomaco, 6 sono, eccellenti contro 
la dissenteria è non ‘hanno egnale come 
medicina gonerale.di famiglia, 
L'anguento guariscò ls vecchie ferite; 
iagho, ulceri, anthe quelle che csistono 
>» venti anni e tutte le malattie cutanee, 
che sono di pessima natutà, comé lebbra 
scabbia, rogna, ed altre cattivo irritazioni 
della pelle. Si può aver, pista confidenza 
in questò ug@snto quiale perfetto onraltivo 
soiza rivale por ititti i mali esterni. 
Questi due famozi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Sim, Pekino, Horg-Kong, Shanghai, in 
tattala Ghina, India 6 nelle isole dell’Arci- 
lago orientale, come in ogni parte della 
iria; Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istruzioniattaocatead ogni scatola e vaso in 
ogni lingua, secondo Il bisogno del passe,|e 
sono venduti ad tin prezzo molto modérato. 
InItalia si trovano presso. 1. Monpo, 
agenté commissionario, e da tuttii prinoi- 
| pali farmacisti, 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è di 
venti ‘anni: il rimedio per, eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
ed. imitazioni pericolose. E. Fovaniga in- 
ventore, 26, rue d' Anjow St-Honoré, Pa- 

| rigi. Fr. 350 e 3 50lascatola. Agenté 
commissionario D. Monno, Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova) Lertora, Lodola, Bru.za; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Cacciae nelle prinvipali farmadié. d'Italia, 


Milano, G. DAELLI e Comp. Editori. 


Di POLIFCNICO, paga 


INDICE dei primi quattro fascicoli di gennaio, febbraio, marzo e aprile 1864 
del POLIT H 


CNTCO; 


nì e la storie delle scienze matématiche in Itali 
i un. viaggio in Persia ;nel 1862, del prof. f. 
Ù s precipui fatti della paleontologia, saggio del 
prof. A. Stoppani. — Recenti stndi intorno al'o spettro solare ed alle fermenta- 
zioni): del senatore  Matiewcoî: — Siti dazi suburbanî', del dott. 05 Cattaneo: — 
L'arte riei miti a proposito delle Trasformazioni di Ovidio tradotte: da‘G; Bram 
lia, del; prof.. G. Frezza. — Delle imposte e dei debiti pubblici:, del dott. L: 
‘odio, — Dell’antitesi come metodo di' psicologia sociale, del dott. C, Cattaneo; 
Bòobdifacio Bembo-e i Zenoni da Vaprio, pittori,; notizie di G; L. Calvi, — L'edu: 
cazione inglese paragonata alla tedesca, estratto delle lettere, del'sîg; Weif pré- 
ceduto da una lettera del senatore C.. Mafteucci. alla direzione del Politecnico. — 
L'uomw.e le scimie), lezione detta in Torino..la sera dell'!1 gennaio 1864 dal 
rof, F. De Filippi. — Dociimenti inediti del generale Ami 
Rosa. — Lingue enazioni, del' prof. Ascoli. — Sulla generazione' sportanéa, 
)_mote.sperimentali del prof. P. Mantegazza. 
Riviste. — Stadi della Società antropologica! di Parigi. 
Notizie. — Rivista italiana. della numismatica 


leo Gardanne,, di 


antica! e moderna, pubblicata da 


Consisronpanzi: ad isacialion, inleznallonale spour. fe perinia des' set6rited'sottats* 
- AF_DIéi io2° THtofo velusti Juminli olandesi; lettere del prof. Reichelt, membro 
lar Sbcietà ‘archeologica d'Anisterdam, a Gabriele Rosa, 


Nel prossimi fesciceli dol POLITECNICO si pubbliche- 


Noto” del’ Viaggiorin Persia) «del ‘sig. cav. prof: PF. DE Ficttri (Seguito): 

Del. nesso, Ario semitico; letteratdel prof. Astoii al prof. K 

Le rivelazioni delia lucex:due leitere del prof. De : 

+ L'emancipazione della ragione ed<îil messo fra tiitti i rami dello scibile, qu 
«ifetti.del metodo delle scienze fisiche, del prof. S. Camkizzano. 

De l'Association nationale Britannigue- pour. le, progrès de.Ja'.sciencè svelate; Tettré 


ubn. 
ovi 


* au reddcteur du Politecnico, par GarniER_PAGÈS. 
'estimonianize della paloglologia e dell'archeologia intorno alle epcche' antistori: 


+ Saggio di una' dottrina razicnale dél progresso, per T. VroNoiii 
lio a Mendizioni d'associazioio del Zolifecnico 
LI POLITEGNICO 'si‘pubblita per fascicoli. mensili..in-8° grande "carta difinlà. 
re fascicoli formano ‘Un volumé con frontispizio ed indice. 


(pag: 936) trimestrali, Il di più 


GOLARMENTE LE SUE PUBBLICAZIONI. 


|! 


Inserzioni in terza paginar i wp. 
tipo del giornale L. 1_50 la linea 


ALBERGO PENSION MEU- 
TORINO BLÉ, via Nuoéa, n, 8. Situà- | 
zione centrale vicino alla Camera dei 
Deputati ed alla Posta. Camere con pen- 
sione, pranzi a prezzi fissi edalla c: 

a prezzi moderati. 


PISA HOTEL DE L’EUROPE , situato 
nel centro della città. Si racco- 
manda per la regolarità del servizio; ta- 
vola rotonda e pranzi alla carta... (11 


STABILIMENTI DI: PRIMO. ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI Al VIAGGIATORI 
MEDICALE 3 76 PHOTDGRAPHIE FANSIENNE di | GALERIE DE, 


| GRAN LABORATORIO FOTOGRA- 


olivot, Torino; piazza S. Carlo, 6. 


asi 


‘Po, &, Torino. 


Presso Mi. BELLOC ” È 


nom A HOTEL DE ROME. Questo mia 
W4112% gnifico. albergo unisce di comod 
delle più grandi case, la squisitezza della 
cucina e la precisione del servizio. Ba- 
ni, salé di conversazione , dì lettura 6 
dî bigliardo: I "% 


RAN RISTORATORE ir 
NAPOLI Gr4ADINO D'INVERNO, «i 
tuato sulla riva del mare. Cucina di pri- 
mo ordine, vista magnifica, prontezza e 
regolarità nel servizio. 12 


Qeuisin 


13) 


LIBRERIA ITALIANA x STRANIERA ; 
di Carlo Schiepatti, via di 


via dell'Ospedale, n. 40, Forino, 
Deposito di Semo di iBzeht da seta guarentità soprà campione di 


bozzoli provenienti da Ipero-Janina. 


Miano, G. DAELLI e ©; Editori. 
IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


DELLA BIBLIOTECA RARA 
Vol. 20 LONGO SOFISTA 
GLI ABORTI PASTORALI DI DAFNI E CLOE, 
volgarizzati: da Annibal Caro, col sup- 
plemento tradottojda Sebastiano Ciampi; 
nuova e corretta edizione illustrata.con 
molte incisioni, con un proemio dell'e- 
ditore FE e IL 190 
Vol, 23. FEDERICO LUIGINI 
ID EiBhO | DELLA BELLE DONNA, Nuova- 
mente stampato; con. un saggio’ delle 
Rime del Luiginij nuova edizione ese- 
guita sulla rarissima antica del 1551, 
con un’avvertenza dell'editore L, 1 50 
Vol. 24 LUCIO APULEJO 
L'asino D'oro; tradotto in Italiano da 
Agnolo: Firenzuola , ; col; supplemento 
della novella dello Sternuto, tralasciata! 
dal Firenzuola e tradotta da Matteo Bo- 
fado; nuova e corretta edizione adorna 
di sessantadue incisioni» antiche , con 
un'avvertenzadell'editore,.., L..3 — 
Vol 27 LORENZO BELLINI 
LA BUCCHEREIDÉ, poema, con la cicalata 
del medesimo autore sui Buccheri; con 
l'aggiunta della prefazione degli editori 
fiorentini ‘del 1739 ed un’ avvertenza 
del nuovo.editoré x.» »,,a L. 3 — 
Vol. 28. ALESSANDRO; PICCOLOMINI 
L'ALESSANDRO , commedia di Alessandro 
Piccolomini O intronato), autore 
della Raffaella: 1.00. L. 4 50 
Vol. 29 TULLIA D'ARAGONA 
DE!L'INFINITA' D'AMORE, dialogo; nuova e 
corretta edizione col. ritratto ela vita 
della Tullia cd un’avyertenza dell'edi; 
are «O e dea, 90) Db. LI 
Vol. 30" GIUSEPPE BETUSSI ., |, 
IL RAVERTA, dialogo nel quale si ragiona 
dell'amore e delli effetti suoi; con la 
vita dell'autore scritta da G. B. Vèrei; 


ed un'avvertenza dell'editore  L..2 50 | 


Vol. 81} 32, 33 
GUIDO BENTIVOGLIO Cardinale 
memonté con correzioni e (varianti della' 
edizione di Amsterdam del. 1748, ag- 
iantevi .cinquantolto, leltere famigliari 
nedite tratte dall'archivio del cav. Carlo 
Morbio. 3' volumi. + 
Vol. 34 —MACCHERONE 
di cinque Poeti Italiani del secolo XV: 
TIPI ODASSI, — ANONIMO PADOVANO, — 


(VELA » —_ 


i idroterapiche anco agli esterni» 


allo stabilimento alla Maltonaja. 


cene ernest 
IN FIRENZE 
| Direltt dal Cav. @, Castelnuovo...“ ». 

medico chirurgo di S. M, Virronto ENMANUELE uflitsua i x 


| zione, come bigliardo, gabinetto di 1ettiira ec. Si dispensano bagni, e cure 


Per maggiori schiarimenti''a Torino. farmacia Cerutti via di Po 
\— a Milano prof. Griffini — a' Venezia prof, Berti — a Firenze 


PÀTE PECTORALF 
\EGNAULD AINE 


BAPSANO MANTOVANO, — GIOV G. ALIMNE, 
FOSSA CnEMORSSE; Cin Appendice di' due 
sonetti îu dialetto bergamasco L,.3-— 
Vol. 35. .G ORDANO BRUNO 
LA CABALA DEL CAVALLO reGASEO, Con la 
aggiunta dell’ Asino coLLÉNICO $ Nuova 
edizione diligentemente corretta L. 1 50 
Vol. 30. GIORDANO BRUNO 
LÀ CENA DELLE CENERI, descritta in cin- 
que dialoghi per quattro interlocutori , 
con. tre considerazioni circa dei sog- 
gelti; nuova edizione diligentemente cor- 
retta. >. ni e L8— 
Vol. 37 GIOVANNI DIODATI 
Î sALMI DI pxvip récali in rime toscane; 
prime edizione mìlanese .iv.. Li & + 
Vol..38, ENEA SILVIO PICCOLOMINI 
(dipoi Pio HI Pontefice). 
STORIA DI DUE AMANTI, prima edizione mila- 
nèse adoraa d’incisionî originali L. 2 — 
Vol; 39 STEFANO DE LA BOET'E 
IL CONTN'UNO Ò DELLA SERVITU' VOLONTARIA, 
discorso, con Ja lettera del:sig, Be Mon- 
taigne. circa. all'ultima malattia ed alla 
morte dell'autore. Prima versione ital. 
di Piefro Fanfadi . . / . . LIT 
Vol..£0-G. F. PICO DELLA MIRANDOLA 
LA STREGA OVVErO DEGLI INGANNI DE’ DE- 
moNI, dialogo tradotto in lingua'tostana 
da. Turino Turini... +... 3- 


| DELLA BIBLIOTECA NUOVA. 


. Vol, 32 FRANCESCO DALL'ONGARO 


L'ubtIMO BARONE, dramma storicò tratto 
dalle cronache venete del. secolo XH. 
Un xolume. . .-:. . 0... Lo, 50 
Vol.33 Dott. PAOLO LIOY 

ra Le ALdi, romanzo‘orig. 1 vol L. 1 50 


Pubblicazioni diverse 
Conte Alia BIANCO: DI .SAINT-JORIOZ 
capit. nel Corpo reale di. Stato Magg. Gen. 

IL BRIGANTAGGIO 
alla frontiera pontificia 

dal 1860" al 1863 
Studio storico-politico-statistico-morale- 


militare. — Un R009) volume compatto, 
prezzo! sei' frafichi. 


Questo importante stabilimento. offre la più amena posizione ed un'aria! 
salubétritna. E ui gran' palazzo, sikmato in ciltà, di. vaste; cleganti,e molte 
Stanze, isolato frammezzo a giardini. —,Vi si trovano bagni freddi, caldi, 
| a vapore é medicali, a polverizzazione d'acqua.o Hidrofere.In grande sta- 
tBilimiento Ninotenksk:ocon ginnastica medica fornitodi tutfo ciò chel’arte ha 
Peltivafitato di'neglio. — Siéseguiscono operazioni chirurgiche, e si accettano 
tiîidivittui all'etti da deforitiità fisichie rimediabili con operazioni d’autoplastica 
{o mitigabili con apparecchi ortopedici, — Si accellano pure convalescenti 
L d'ogni età ersesso, afflitti: da qualunigue malatlia acuta o lerita, purchè non 
sia ;giudicatainsanabile, e non':ppartenga allè alienazioni mentali... — 

Lo stabilimento contienealloggi riccamente mobiliati per intere famiglie 
| che desiderassero convivere coi loro malati, ed ha mezzi di onesta ricrea- 


La Wabtai pottoStalo 
dî' Régn@uld' Map. 
giorerè dal 1820 idi un 
uso. popolare in, Francia 
contro i raffretdor 


X 


I, 
. î ; : 
©. Fiaip. "DS Dio, .. . . 


pb è ; 


Ant 


rta! sti prézzi sopraindicati csi fue 
Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


e, Li Opinione; La 


i 


i Pace; La Stampa 


ETA 


LA ca . Li 1 » 
il ‘ fut DIasiz0) vieoit si 


TERE NEI SIT TOSCANI 


